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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I , segretario, dà let~
tura del processo verbale della sedu.ta pome~
ridiana del 3 settembre.

P RES I D E N T E . Non essendovi osser~
vazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Taviani per giorni 3.

Disegni di legge,
trasmissione dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 4 settem-
bre 1982, il Presidente della Camera dei de-
putati ha trasmesso i seguenti disegni di
legge:

C. 3607. ~ « Conversione in legge del de-
creto~legge 2 agosto 1982, n. 491, concer-
nente ulteriore proroga del termine previsto
dall'articolo 3, secondo comma, lettera c),
del decreto del Presidente della Repubblica
12 novembre 1976, n. 1000, per l'adeguamen~
to alle disposizioni comunitarie sulla macel~
lazione ed eviscerazione dei volatili da cor~
tile» (2029) (Approvato dalla Camera dei
deputati);

C. 3599. ~ «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 29 luglio
1982, n. 482, recante proroga del termine
per gli interventi della GEPI ai sensi della
legge 28 novembre 1980, n. 784, concernente
norme per la ricapitalizzazione della GEPI,

e del termine di cui al sesto comma dell'arti-
colo J della medesima legge» (2030) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

P RES I D E N T E. In data 4 set-
tembre 1982, è stato presentato il seguente
disegno eLilegge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo effet-
tuato mediante Scambio di lettere tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Gover-
no della Repubblica libanese per la parteci-
pazione dell'Italia alla Forza Multinazionale
di pace a Beirut» (2031).

In data 4 settembre 1982, è stato presenta-
to il seguente disegno di legge di iniziativa
dei senatori:

SANTALCO e SALERNO. ~ «Nuove norme

sulla circolazione dei motoveicoli» (2032).

Disegni di legge, nuova assegnazione

P RES I D E N T E. Su richiesta della
sa Commissione permanente (Programmazio-
ne economica, biJancio, partecipaziond sta-
tali), udito il P.residente della 6a Commissio-
ne permanente (Finanze e tesoro), ai sensi
dell'articolo 34 del Regolamento, il disegno
di legge: «Modifiche all'articolo 20 della
legge 5 agosto 1978, n. 468» (I 580-bis)
(Stralcio dell'articolo 2 del disegno di legge
n. 1580 deliberato dall'Assemblea il 30 giu-
gno 1982), già assegnato in sede referente
alla 6a Commissione permanente, è stato
deferito nella stessa sede alla 5a Commissio-
ne permanente, previo parere della 6a Com-
missione.
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Replica del Presidente del Consiglio alle
interpellanze ~ ieri svolte ~ sulla ucci-
sione del Prefetto di Palenno

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca: «Replica del Presidente del Consiglio
aLleinterpellanze ~ ieri svolte ~ sulla ucci-
sione del prefetto di Palermo ».

Si dia nuovamente ~ettura de!1le inter.pel-
lanze.

G I O V A N N E T T I, segretario:

PERNA, BUFALINI, MACALUSO, PEC-
CHIOLI, TEDESCO TATÙ, CHIAROMONTE,
COLAJANNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per CO<Iloscere ~ dopo il
barbaro assas'sinio del generale DaHa Chiesa
e di sua mogLie, compiuto dal terr.orismo
politico mafioso ~ le sue valutazioni suLla
situazione che questo deHi'to, seguita a 'llIIla
serile di attentati ,in cui sono caduti in Si-
oilia uami,ni politici, magistrati e ,rappresen-
tanti delle forze dell'.ordine, determm in
SiciLia e nel Paese, configuI1ando una sfida
s.enza precedenti alla Stato democratico, ai
suoi ordinamenti civili, alla Libertà e alla vita
dei DÌ'ttadini.

Gli interpellanti chiedono, dnol1:re, di co-
noscere quali sona stati i motivi che aveva-
no indatta il generale Dalla Chiesa a fare
pubbliche dichiarazioni.' sull'assoluta inade-
guatezza dei mezzi a disposdzione per fron-
teggiare l'emergenza mafiosa e sul1e :ina-
dempienze del Governa nel defÌ11ii!recon chia-
rezza poteri e responsabiLità dn questo deci-
sivo settore, cui lo stesso generale Dalla
Cihesa era stat.o chiamato.

(2 -00511)

PISANÙ, ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere quali ilIriziative e

quali provvedimenti aveva asSltIDJtJOdi Mini-
stro dell'interno per cansentire ai generale
Dalla Chiesa, che ne aveva fatto richiesta, di
affrontare con migliori possibilità il feno-
meno della mafia illl Siciliia.

Per sapere, ronoltre, se non ritenga neces-
saria l'immediata sostituziOllle del Ministro
dell'interno.

(2 - 00512)

SPADACCIA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro dell'inter-
no. ~ Per conoscere ,tutte le :iJnformazioni
sull'assassinio del generale Dal'la Chiesa, di
sua moglie e dell'agente Damenico Russo.

Per conoscere, inoltre, quali- valutazioni il
Governo l'iùiene di dover fare 1ftproposlito
delle condizioni che hanno consentito que-
sto vergognoso scacco dello Stato proprio il
giorna conclusivo del dibattito lSuHa fiducia
e quali determinazioni trame.

In particolare, per sapere con quali ,stru-
menti, programmi, mez21Ì, uommi, volOlIltà
e sostegno politico sia stata aCOOlI11.pa:gnata
la nomina del generale Dalla Chiesa, o se in-
vece ~ priva di tali sostegni ~ :non abbia

rapprasentato 'Soltanto un \Segnale veHeitario
lanciato contm una crimÌlllalità che ~ c0-

me risulta da un'oinchiesta par.lamentare ri-
masta lettera morta ~ si è sempre potuta
avvantaggiare di un formidabile sviluppo e
iiJltreccio di interessi comu11iÌcon forze, u0-
mini poHtici e pubblici poteri.

(2 - 00513)

MITROTTI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Premesso:

che le ucdsioni del genemle DalLa Chie-
sa, della genvi:1e consorte e deH'age:nte di
scorta hanno messo a nuda un'impotenza
dei mezzi di sicurezza e difesa deil:lo Stato
che va altre ogni fertile (e pessimiSitica) im-
maginazione;

che tale eccidio segna il vergognosa ver-
tice di inefficienza raggiunta dal Dicastero
dell'interno;

che la denegata (in più occasioni) con-
cessione di poteri straoI1dinari al neoprefetto
di Palermo è equivalsa ad un implicito ab-
bandono alla triste sorte (facilmente intui-
bile) dell'integerrimo funzionario dello
Stato;
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che il Governo deve uscire dall'equivoco
e deve farla finita con la politica solo paro--
laia (vergognosa e ridicola, ma anche irre~
sponsabile) al cospetto dell' escalation terro--
ristica e crlminosa;

che molti delitti che insanguinano l'Ita-
lia sono le manifestaizoni esterne e conclu-
sive di processi di corruzione, malaffare e
parassitismo legati alla politica;

che si rende necessario, quindi, bonifi~
care il «Palazzo », individuando ed emargi-
nando complicità, connivenze e collusioni a
tutti i livelli, senza guardare in faccia nes-
suno, al di fuori di equilibri e vincoli di na-
tura politica e partitica;

che parallelamente all'azione preventiva
e repressiva è necessario sconfiggere la men~
talità, i metodi ed i comportamenti (che il
potere politico ha mutuato dalla mafia) ba-
sati sull'omertà, sulla sopraffazione, sul1'ar~
bitrio e sul privilegio,

l'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti urgenti intenda assumere il
Governo e quali determinazioni in proprio il
Ministro dell'interno intende rassegnare al
Parlamento.

(2 ~ 00514)

ANDERLINI, RICCARDELLI, FIORI, RO
MANÙ, BREZZI, NAPOLEONI, RAVAIOLI
ULlANICH, LA VALLE, LAZZARI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi.
nistro dell'interno. ~ Per avere informazioni
sull'assassinio del generale Dalla Chiesa, pre-
fetto di Palermo.

(2 ~00515)

DE GIUSEPPE, MARTINAZZOLI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere:

1) le informazioni di cui il Governo di~
spone circa l'assassinio del generale Dalla
Chiesa e i suoi moventi profondi;

2) le connessioni che esistono fra la
crimina'lità organizzata comune e terrori-
stica;

3) le valutazioni che ritiene di pòter
esprimere di fronte alla impressionante pro~

gressione di un' offensiva criminale che mette
a rischio, con la violenza di un potere oc-
culto, le regole e la forza del potere demo--
cratico.

Gli interpellanti chiedono, in particolare,
al Presidente del Consiglio di voler attivare
l'iniziativa di Governo per adottare, con la
massima urgenza, ogni utile provvedimento,
anche straordinario ~ da sottoporre all' esa-
me e alle determinazioni del Parlamento ~

adeguato a colpire alle radici il sistema della
mafia, della camorra, delle più complesse
strutture criminaLi, identificando e perse-
guendo delittuosi interessi economici, man.
danti, esecutori e complici, organizzando, a
questo fine, un centro unitario di coordina-
mento dell'attività repressiva, sia per il pro-
filo interno che per le eventuali connessioni
e diramazioni internazionali.

(2 -00516)

MALAGODI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere:

1) le informazioni di cui il Governo di-
spone circa l'assassinio del generale Dalla
Chiesa e i suoi moventi profondi;

2) le connessioni che esistono fra la cri-
minalità organizzata comune e terroristica;

3) le valutazioni che ritiene di poter
esprimere di fronte alla impressionante pro-
gressione di un' offensiva criminale che met-
te a rischio, con la violenza di un potere oc-
culto, le regole e la forza del potere demo-
cratico.

L'interpellante chiede, in particolare, al
Presidente del Consiglio di voler attivare
l'iniziativa di governo per adottare, con la
massima urgenza, ogni utile provvedimento,
anche straoridnario ~ da sottoporre all' esa-
me e alle determinazioni del Parlamento ~

adeguato a colpire alle radici il sistema della
mafia, della camorra, delle più complesse
strutture criminali, identificando e perse-
guendo delittuosi interessi economici, man~
danti, esecutori e complici, organizzaJ11do, a
questo fine, un centro unitario di coordina-
mento dell'attività repressiva, sia per i,l pro-
filo interno che per le eventuali connessioni
e diramazioni internazionali.

(2 ~ 00517)
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CONTI PERSINI. Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere:

1) le informazioni di cui il GoVetI'IlOdi~
spone drca l'assassinio del generale Dalla
Chiesa e i suoi moventi profondi;

2) le cOtIIDessioniche esistono fra ,la cri~
minalità .organizzata comune e terroristica;

3) Je valutazioni -che 'ritiene di poter
esprimere di fronte alla impressiOJ:1lalIltepro-
gressione di un'offensiva -criminale che met~
te a rischio, con la violenza di un potere
occulto, Je regole e ,la forza del potere de~
mocratico.

L'interpellalIlte chiede, in parti-colare, al
Presidente del Consiglio di vol,er attivare
l'itniziativa del Governo per adottare, con la
maSiSima urgenza, ogni utiJe provvedimento,
aIIlche straorditnario ~ da sottopo:nre all'esa-
me e aJlle determinazioni del Parlamento ~

adeguato a colpire ralle radid iJ sÌistema
della mafia, deHa camorre, delle più com~
plesse strutture criminali, identifiCaiIldo e
perseguendo delittuosi interessi ecol1iOmid,
matndanti, esecutori e compHd, organizzan-
do, a questo fine, un centro unitario di coor-
dinamento dell'attività Irepressi'Va, 'S'ia per
il profilo itntemo che per le eventuali con-
nessiO!l.1Ìe dirama2Jioni i'll'temazionaH.

(2 ~ 00518)

CIPELLlNI. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Per conoscere:

1) le itnformazioni di cui H Govemo di-
spone circa l'assassinio del generale Dalla
Chiesa e i suoi moventi profondi;

2) le connessioni che esistono fra la cri~
minalità organizzata comune e terroristica;

3) le valutazioni che ritiene di poter
esprimere di fronte alla impl1essionante pro-
gressione di un'offenslÌva crimIDalle che met~
te a ,rischio, con la violenza di un potere
occuJto, ~e regole e la forza del potere de-
democratico.

L'interpeIJarute chiede, in pall"ticolare, al
Presidente del Consiglio di volea: attivare
l'iniziativa di Governo per adottare, con ,la
massima urgenza, ogni utile provved1mento,

aIIlche straordinario ~ da sottoporre all'esa-
me e alle determinazioni del Parlamento ~

adeguato a colpiTe alle radid H sistema della
mafia, della camorra, de1le più complesse
stJrutture oriminali, identificando e perse-
guendo deliottuosi interessi economici, man~
danti, esecutori e complici, .organizzando, a
questa fine, un centra unitario di coordina-
menta deH'attilVità repressiva, sia per il pro-
Hila interno che per le eventuali connessioni
e dilramazioni internazionali.

(2 -00519)

GUALTIERI, VALlANI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per oonoscere:

1) ,le informazi'Oni di cui il Govemo dÌ!-
spone citrca d'assassinia del generade Dalla
Chiesa e i suoi moventi profondi.;

2) le connessioni che esistono fra Ja cri-
minalità organizZJata comune e terroristica;

3) le valutazioni che ritiene di poter
esprimere di frante alla impressionante pro-
gressione di un'offensiva criminme ohe met-
te a ri1schio, con .la violenza di un potere
occulto, Je regole e .la forza del potere de-
mocratico.

Gli .itnterpeJlanti chiedono, itn partioolare,
alI Presidente del Consigd.jlQdi voler attivare
l'i:niz1ativa di Governo per adottare, con la
massima urgenza, .ogni utile prO'VVedimenta,
anche straordinario ~ da sottaporre aU'esa-
me e alle determinazlÌoni del Parlamento ~

adeguato a colpiTe alle radici il sistema della
mafia, della camorra, de1Jle più complesse
strutture criminali, identifiCalIldo e perse-
guend.o delittuosi interessi economici, man-
danti, esecutori e complici, organizzando, a
quest.o fine, un centro wnitado di coordina~
mento deJl'attività repressiva, :sia per il pro-
filo interno che per le eventuali connessioni
e diramazioni internazionali.

(2 - 00520)

PASTI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ In relazione all'assassinio di

Palermo, per sapere se non ritenga che sia
indispensabile rovesciare l'ottica della «di-
fesa della Patria» da una inesistente mi~
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naccia esterna ad una tragica reale minac-
cia interna.

(2 - 00521)

RASTRELLI, CROLLALANZA, MONACO,
PISTOLESE, POZZO, FINESTRA, MITROT-
TI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ Preso atto che l'ordine pubblico
in Italia è alla mercè di gruppi terroristici
esecutori di autentici atti di guerra, quale
certamente deve intendersi l'eccidio nel qua-
le ha perduto la vita il generale Dalla Chiesa,
gli interpellanti chiedono di conoscere se,
nell'ambito dei suoi poteri riconosciutigli
dall'articolo 92 della vigente Costituzione,
non intenda dimissionare a vista il Ministro
den'interno e sostituirlo nella carica con
un rappresentante in servizio delle Forze
armate.

(2 - 00522)

PISTOLESE, FINESTRA, CROLLALANZA,

POZZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ In relazione al gravissimo ecci-
dio del generale Dalla Chiesa, della sua con-
sorte e della scorta;

considerato che questo ennesimo atto
di violenza costituisce un vero e proprio at-
to di guerra contro i poteri dello Stato e
contro i suoi più autorevoli rappresentanti;

ritenuto che occorre conoscere il reale
svolgimento dei fatti e le iniziative che si
rendono necessarie per la tutela e la salva-
guardia dell'ordine pubblico e della libera
convivenza civile,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
il Presidente del Consiglio, avvalendosi dei
propri poteri, previsti dalla Costituzione, non
abbia disposto le immediate dimissioni, con
la sostituzione, del Ministro dell'interno e
di conoscere quali provvedimenti urgenti si
intendano adottare per stroncare in manie-
ria decisiva il terrorismo, la mafia e la ca-
morra adottando ogni opportuno provvedi-
mento idoneo a rispondere adeguatamente
agli atti di guerra promossi contro lo Stato.

(2 - 00523)

MARCHIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso che l'effera-

to delitto di Palermo debba ascriversi alla
esistente connessione e dipendenza di al-
cuni seHori della vita politica italiana con
la mafia, la camorra, il terrorismo, l'inter-
pellante chiede di conoscere quali provvedi-
menti siano stati adottati o si intendano
adottare per stroncare tale connessione e
procedere alle immediate dimissioni dei re-
sponsabili dei gravi fatti avvenuti.

(2 . 00524)

P RES I D E N T E. Ha facoltà di paT-
lare il PreSJidente del CO'Ilsiglio dei mini5rtri.

* S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
Ja sfida che il terrore mafioso ha lancia-
to contro i poteri dello Stato è una sfida di
cui avvertiamo intera Ja gravità e la pro-
fondità.

Questa Assemblea opportunamente ha de-
ciso di assegnare all'avvenimento quel carat-
tere drammaticamente prioritario cui esso ha
diritto, abbreviando le procedure per la vo-
tazione di fiducia ieri, e attivando immedia-
tamente un sistema di interpellanze al Go-
verno. cui io possa rispondere oggi in base
agli elementi raccolti nel mio iÌncontro a Pa-
lermo con tutti i rappresentanti delle forze
dello Stato, prefetti, questori, esponenti del-
l'Arma dei carabinieri, della Guardia di fi-
nanza, della Pubblica sicurezza deN'lsola,
riuniti in quella città per un incontro di la-
voro. Erano presenti i titolari dei Ministeri
dell'interno, delle finanze, della giustizia.
L'incontro è avvenuto poche ore dopo le
commosse esequie del generale Dailla Chiesa.

Viviamo giorni di ansia e di angoscia che ci
ricordano quelli che accompagnarono il rapi-
mento di Aldo Moro e l'assassinio della sua
scorta: allora il centro del potere politico,
personificato nella sua espressione più alta,
l'uomo che tanto si era battuto per ritro-
vare j fili della solidarietà e convergenza tra
le forze politiche non solo della maggioranza
ma anche dell'antica e storica opposizione
nella vita della Repubblica; oggi l'assassinio
in pieno centro di Palermo di un uomo che
simboleggiava una lunga, coerente e genero-
sa battaglia contro il terrorismo, una batta-
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glia che interessa tutte le forze politiche sen~
za distinzioni tra maggioranza e opposizione,
da parte di quei centri mafiosi che si sono
identificati in Sicilia con il terrorismo, che
hanno svolto costante funzione di cavie del
terrorismo classico, che ne hanno aggravato
i metodi, gli strumenti di penetrazione, le
finalità di eversione e di destabilizzazione.

Non ci trinceriamo dietro nessun distin~
guo, assumiamo tutte le responsabilità che
l'aggravarsi della sfida terroristica e mafio-
sa pone davanti aHa classe politica nel suo
complesso, ben consapevoli che una risposta
non può partke dalle fila della sola mag~
gioranza, ma esige un più largo confluire
del Parlamento come è sempre avvenuto in
questa materia, come è avvenuto soprattut-
to durante i giorni, indimenticabili per al~
tezza e tensione di spiriti, della detenzione
di Aldo Moro, da parte di tutte le forze rap~
presentate nel Parlamento e fedeli al patto
costituzionale.

C'è ancora una analogia con il rapimento
di Aldo Moro, una sfida che coincide con la
costituzione del Governo al termine di una
crisi complessa, tormentata e difficile, nono-
stante la sua brevità; una crisi che ha por~
tato il paese sulla soglia di elezioni antici~
pate. Ancora una volta, nel momento in cui
la democrazia procede a darsi un Governo
attraverso il libero dibattito, attraverso il
libero confronto delle idee, le centrali della
destabilizzazione anti~democratica e del ter-
rore sociale ci fanno pervenire il loro mes-
saggio di morte.

Noi dobbiamo riconoscere esattamente la
natura di questo messaggio; puntualmente
esso rinnova l'affermazione di un potere che
si ritiene inaccessibile contro il nostro po~
tere, della sua legge riottosa contro la no-
stra legge, del suo rituale spietato contro i
riti, contro le regole e contro i principi con~
sacrati dal Parlamento cui restiamo intransi-
gentemente fedeli, ci costi quel che ci costi.

Come non parlare di una prova di forza?
L'obiettivo è in primo luogo quello di far
penetrare nella coscienza della comunità il
convincimento che la forza definitiva capace
di esigere ed ottenere obbedienza non è dal-
la parte dello Stato, delle organizzazioni
statali. Chi ha seguìtQ ieri i funerali di Pa-

lermo. ha avvertito come questo sentimen-
to si sia infiltrato in alcuni settQri della
stessa popolazione della città.

Ma c'è un secondo obiettivo che è ancora
più evidente, proprio nell'ora in cui lo Stato
concentrava i suoi mezzi nella lotta contro
la mafia (abbiamo un'azione di bonifica an~
che fiscale sottolineata due giorni prima
dalla presenza del Ministro delle finanze a
Palermo) e dotava finalmente il generale
Dalla Chiesa degli strumenti di coordina-
mento che egli aveva chiesto e che gli erano
stati, solo per motivi amministrativi, ritar-
dati di alcune settimane. Il secondQ obiettivo
è queUo di paralizzare ~'aziOTIedello Stato in
mooQ tale da impedire ill raggiungimento dei
suoi obiettivi essenziali. La portata del colpo
che si è intesQ portare allo Stato è dunque
da una parte in diretta misura dei timori che
la nUQVa iniziativa del potere pubblicQ ali~
menta e dall'altra un tentativo di 'ristabilire
,in modo perentorio il proprio controllo su in-
tere zone del'la psicologia collettiva nelle qua~
li collusione e omertà trovano il Joro terrOOQ
di coltura.

Questo ci insegna, questo tornanQ ad inse-
gnarcl con la sua terribile lezione il san~
gue versato a Palermo dal generale Dalla
Chiesa, dalla sua gentile conSQrte e le con-
dizioni disperate dell'autista che accompa-
gnava il generale.

In questa stessa aula, 14 mesi fa, fu col-
locata al centro del programma di governo
la volontà di aprl.re~ un cammino ,lungo
il quale la Repubblica pervenga a spezzare
i centri di potere occulto che tentano di
condizionare il suo avvenire. Mi riferivo al-
l'intero Qrizzonte dei centri di potere occul-
to e sommerso intimamente anti~democra-
tici di cui la grave vicenda aperta dalla log~
gia P2 dischiudeva orizzonti gravi e minac~
ciosi per le istituzioni. Ammonii che, con-
frontate con emergenze di questa natura,
si salvano le democrazie che si difendono
duramente. Quelle che invece trascurano il
dovere di pors.i in condizioni di difendersi
in ogni circostanza vengono travolte.

Oggi sapremo conservare sufficiente fred-
dezza di analisi per identificare i precisi
contQrni della sfida mafiosa e per adottare
le urgenti misure ad essa appropriate. Però,
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nello stesso tempo, non risolviamo il pro-
blema; sappiamo che lo spazio per le intra-
prese e per i disegni di lunga portata dei
poteri paralleLi non è determinato solo dal-
le pur convulse trasformazioni nei mod:i di
esistere della nostra società, ma da una spe-
ciHca condizione di debolezza dell'Esecutivo
che, nonostante il sempre più esteso con-
senso su tale necessità, non è stato ancora
rh"'1saMato.

Non confonderemo queste manifestazioni
di potere parallelo in una immagine unica
e generica, anche se non ce ll1esfuggono gli
specifici elementi di collegamento (loggia P2,
mafia, eccetera) di volta in volta emergenti
e tuttavia esse, nel loro 1nsieme, solcano e
contrassegnano quest'ora della Repubblica.
Come negare scambi di intelligenze e di vizi
fra queste potenze ill1\/1isibHi,accomunate dal-
l'istinto di tenere in soacco, ciascuna per
propr,io conto e per i propd filIli, il potere
repubblicano?

L'ultimo decennio di storia italiana ci ha
fatto già assistere a tutte le sorprese e altre
ancora più sconvolgenti, forse, può riservarci
il futuro. In ogni modo, quale che sia l'entità
di questi collegamenti occasionali o a base
stabile, comunque sempre aperti a muta-
menti di fronte al reciproco tradimento, la
lotta per l'iaffermare su tutto il fronte il po-
tere visibile dello Stato è nel suo principio
una lotta unica.

Non rivolgiamo appelli ad una solidarietà
che di per sè potrebbe scivolare dalla de-
precazione alla disperazione; non ci atten-
diamo retoricamente che le masse suppli-
scano ad un dovere che è dello Stato, anche
se questo, quando voglia, sappia agire con
risolutezza ~ e lo dimostrò la vicenda Mo-
ro ~ e sa di poter contare su di un forte
consenso popolare di base.

Sappiamo che la partita si gioca fra la
Repubblica e i poteri invisibili con le loro
diramazioni interne e le loro connessioni
internazionali e che la posta di una tale par-
tita è la sovranità della Repubblica e del
potere statale, e il prezzo può essere la vita.
L'accettazione di questo rischio, come ha
insegnato a tutti noi l'ultimo di una serie
eroica, il generale Dalla Chiesa, è la condi-
zione interiore di chi a qualsiasi livello serve

questo Stato e non intende disertare il suo
posto nell'attuale lotta. Violenza esterna a
fini di intimidazione collettiva e infiltrazione
dall'interno nei centri del potere amministra-
tivo, bancario, commerciale e in genere delle
strutture pubhliche, nessuna esclusa, sono
due aspetti dell'unica e complessiva tecnica
del potere parallelo. La sua durata nel tem-
po, i suoi successi, la sua funerea suggestione
risultano incomprensibili se non si muove
dalla percezione esatta della inscindibilità
dei due momenti.

Questa percezione, se appena approfondi-
ta, vale a dettare compiti e criteri all'azione
urgente di repressione; il potere dello Stato
deve ristabilirsi sull'annientamento dei pote-
ri occulti; ogni successo anche importante
è effimero se non si pervenga ad investire
due settori nella cui combinazione risiede
la chiave del sottosistema mafioso: quello
occulto e quello rispettabile. Tutto questo
jmp1ica, va detto senza alcuna esitazione,
una ricognizione a largo raggio dei punti
delle strutture pubbliche nei quali può an-
nidarsj, e di fatto si annida, il potere pa-
rallelo.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
prima di entrare nella ricostruzione detta-
gliata della tragica e sanguinosa vicenda, co-
munico all'Assemblea le decisioni che il Con-
sigio dei ministri ha votato oggi, sulla base
della relazione da me svolta sull'incontro avu-
to ieri a Palermo, relazione che è stata este-
sa all'esame deH'iter parlamentare dei prov-
vedimenti legis.lativi contro la mafia, pre-
sentati dal Governo in Parlamento fin dal
novembre del 1981 con un testo che riprodu-
ceva e integrava la normativa presentata dal
Governo Cossiga il 27 dicembre 1979, non
meno che sulla base della relazione svolta
dal ministro Rognoni. Il Consiglio dei mi-
nistri ha approvato un provvedimento legi-
slativo, cioè un decreto-legge, per la crea-
zione di un alto commissario ~ e per la lot-

ta contro la mafia ~ dotato di ampi poteri

di coordinamento tra gli organi amministra-
tivi e di polizia. L'incarico di alto commis-
sario è stato conferito al prefetto Emanuele
De Francesco, direttore generale del servizio
per l'informazione e la sicurezza democrati-
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ca, che assumerà anche le funzioni di pre-
fetto di Palenno.

Il Consiglio ha fissato poi direttive am-
ministrative a tutti i settori dell'amministra~
zione dello Stato in Sicilia, per una più in-
cisiva e soprattutto più coordinata lotta a
tutti i fenomeni di degenerazione mafiosa e
ha dato !'incarico al Ministro per i rapporti
con il Parlamento di studiare, in collega-
mento con tutti i Gruppi parlamentari, le
iniziative necessarie ad accorciare le proce-
dure dell'approvazione parlamentare, che
dovrebbe intervenire auspicabilmente entro
la prossima settimana in entrambi i rami
del Parlamento, ,del complesso normativo
antimafia nel testo che congiunge l'eilabcr
rato del Governo con la proposta di legge
che porta, come primo fi.nnatar.io, dI com-
pianto ed indimenticabi:le onorevole Pio La
Torre, vittima della barbarie mafiosa, non-
chè del disegno di ,legge governativo del 3
marzo 1982 sulla equiparazione della ca-
morra e della mafia con la estensione ai
fenomeni delinquenziali deUa Ca1abria e del-
la Campania delle norme reLative alla lotta
antimafia.

Veniamo alla ricostruzione dei fatti, per
la quale mi avvarrò ovviamente di un lin-
guaggio d'ufficio: leggo ed interpreto i dati
che mi sono stati passati dall'amministra-
zione dell'interno. Verso le ore 21 del 3
corrente, nella centrale via Isidoro Carini
di Palermo, ignoti hanno esploso numerosi
colpi di arma da fuoco contro l'autovettura
A~112 sulla quale viaggiavano il prefetto
Carlo Alberto Dalla Chiesa e la consorte,
Emanuela Setti Carraro, che era alla guida
della macchina.

Il prefetto Dalla Chiesa e la consorte era-
no seguiti da vicino da una Alfetta di ser-
vizio il cui conducente, l'agente della polizia
di Stato Domenico Russo, è stato raggiunto
a sua volta da altri proiettili. La notizia del-
la sparatoria è pervenuta subito dopo, tra-
mite il113, alla centrale operativa della que-
stura; mentre le forze di polizia procedevano
ai riHevi ed agli accertamenti del caso, so-
no state localizzate nei pressi dello scalo fer-
roviario San Paolo due autovetture in fiam-
me, una BMW ed una Fiat 132, entrambe
con targhe contraffatte, nonchè una moto

risultata rubata 1'11 giugno, parcheggiata
nella stessa zona. Tali mezzi sarebbero col-
legati, sulla scorta di indicazioni testimo-
nali, alla vicenda delittuosa. Le indagini so-
no state avviate prontamente sotto la dire-
zione dei magistrati della procura della Re-
pubblica, mentre le forze dell' ordine hanno
attuato un piano di posti di blocco a carat-
tere regionale, esteso anche agli scali fer-
roviari ed aeroportuali del capoluogo sici-
liano. Gli inquirenti nella prima fase hanno
acquisito elementi suscettibili di ulteriori
sviluppi investigativi. Personale della polizia
scientifica ha potuto stabilire preliminar-
mente che numerosi colpi esplosi sarebbero
del tipo di munizionamento del fucile mi-
tragliatore Kalashnikov, di calibro 7,62. Sul
numero delle persone che hanno partecipa-
to al grave delitto, si è orientati a ritenere
che gli esecutori dell'azione cruenta siano
stati non meno di otto. Il piano investigativo
in corso si è concretato nell'esecuzione di
numerose perquisizioni domiciliari nei con-
fronti di elementi della malavita, ritenuti
collegati all'ambiente del crimine organizza-
to, alcuni dei quali sono stati fermati per
verificare le rispettive posizioni.

Il complesso deLle attiV1Ìtà investigative,
pur non trascurando le PivendicaziOJ1i fatte
a Messina alla « Gazzetta del Sud» e a Fi-
renze tramite .}'agenzia ANSA, mpetNvamen-
te dal « Partito della guerrigLia» e dad « Pri-
gionieri proletari », è orientato piuttosto
verso ambienti di stampo maf.ioso, che han-
no verosimilmente paventato pericoU per i
loro piani cr.iminosi a seguito della decisa
aZ'Ìone sos,tenuta ,dal prefetto Dalla Chiesa,
tendente a colpire traffici ffilleciti nelle loro
multiformi manifestazioni e a neutralizzare
gli arricchimenti ingiusti.ficati e gli insedia-
menti della malavdta nelle attività ocona-
mica-imprenditordali.

Lo stesso prefetto Dalla Chiesa dava or-
dine, di volta in volta, sulla utilizzazione
della scorta di cui disponeva e delle altre
mi~ure protettive a sua disposi2Jione ed adot-
tava normalmente tecniche di depiJStaggio
collaudate nella lunga lotta antiterroristica,
come, del resto, -rdcorda chiUil1.queha avuto
modo di conoscedo anche ,in armi ,lontani
nella sua battaglia milanese.
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Questa è la narra~ione delJ'ultimo episo-
dio in cui ha perso la vita dil generale che
aveva simboleggiato momenti più aId del~
la lotta C0lll1.roH teDrorismo. Dietro questo
episodio c'è un lavoro paziente, una lotta
senza quartiere, un'inteHigente declimone da
parte di tutte le forze della polizia di Stato,
!'impegno che aveva avuto con l'arrivo del
pre£etto DaHa Chiesa dnnovato slancio e
che, a motivo della grande amarezza del~
l'ora e dell'insoddisfazione, aveva permesso
di ,superare antiche incomprensd.oni fra i
vari settori della polizia e deLle forze del~
l'ordine, realizzando una perfetta sintesi
operati;va tra carabinieri, pubbLica sicurezza
e guardia di finanza.

La valutazione che ho raccolto, anche tra
le forze politiche siciliane, è questa: il de-
litto trova per crudele paradosso che la pe-
netrazione dello Stato è giunta a livelli in~
tollerabili per tutta l'attività mafiosa. Il de~
litto sarebbe stato perciò opera della banda
mafiosa più forte nel duplice intento: pri-
mo, di eliminare la persona che pesava, per
il suo prestigio, per la sua tenaoia, per la sua
intelligenza, sul tono complessivo della ri-
sposta delle forze dell'ordine all'attacco ma-
fioso; secondo, di attestare con un delitto
efferato quanto spettacolare la sua supe~
riorità defìinitiva sulle altre bande. In effet-
ti, la guerra deHa mafia che da un anno e
mezzo insanguina la Sicilia occidentale, e
in particolare la città e la provincia di Paler~
mo, avrebbe trovato origine ~ qui riferisco
quelli che sono elementi del tutto induttivi,
ricavati dai colloqui avuti a Palermo ~ nei
dissapori sorti tra le grandi famiglie della
zona di Palermo che si sono collegate in una
unica organizzazione finalizzata al traffico
degli stupefacenti, traffico che si allarga con
connessioni, naturallmente, internazionali.
Ai motivi di dissenso non sarebbero tra
l'altro estranee reciproche accuse relative
all'ammanco di una grossa somma da una
cassa comune, costituita per il commercio
dell'eroina ed anche alla cattiva gestione del~
l'affare Sin dona con il quale torniamo all'o~
rigine di quei poteri invisibili ed occulti dei
quali ho parlato.

I dissapori hanno indotto, reciprocamen-
te, i mppresentanti delle varie famiglie al

disegno della soppressione fisica dei capi
.di quelle antagoniste. Le conseguenze di ta-
le sconvolgimento perdurano tuttora per l'as~
sestamento di nuovi gruppi emergenti e dei
gruppi che vi si oollegano. Le linee di re-
cente espansione delle bande mafiose si col-
locano nell'inserimento diretto della grande
mafia nella rete dei contributi pubblici, dei
finanziamenti bancari e degli appalti.

Le associazioni mafiose emergenti appaio~
no quelle di'rette ana ricerca di compren-
sione e solidarietà neHe strutture ammini-
strative, a tutti .i livelLi, nelle banche, nel
mondo della vita pubblica in genere offren-
do in contraccambio elargj~iQ[li, favori e
cointeressenze.

È in relazione a tale più sofisticata mani-
festamone del fenomeno mafioso che pro-
prio in questi ultimi mesi si è diretta l'azio-
ne coordinata delle forze di poHzia. È da rn-
levare che (periodo 1977-1981) l'ammOlllta-
re dei finanziamenti erogati da enti pubbLi~
oi, a vario titolo, e che hanno formato og-
getto di osservazione da parte delle forze
di poli~ia in Sioilia, ammontano a lire 880
miliardi. Gli ultimi più tragici episodi di
sangue potrebbero trovare origine ~ rire-

risco sempre ipotesi induttive ~ dalla con-
statazione da parte dei gruppi cI'Ìirr1Jina1idel-
la avvenuta individuazione della nuova dire-
zione assunta dalle ,loro attività.

Fatto fondamentale e per taluni versi sca-
tenante potrebbe considerarsi tI .rapporto
presentato congiuntamente, dI 13 lugLio ulti-
mo scorso, dalla Questura e da:1l'Arma dei
carabinieri di Palermo che ha portato a1l'at~
tenzione della magistratura l'attività illeoita,
gestita in modo associato da 161 persone,
indicate come mandanti o esecutori di gra-
viss,imi omicidi e partecipi di operazioni nel
settore della droga e del ridclaggio del de-
naro spor.co. Il giudice istruttore, sulla scor-
ta degli atti acquisiti, ha emesso intanto 87
mandati di cattura. Si è individuata, sulla
base deLle denunce presentate, resistenza di
ben 50 associ~iQ[li a deHnquere. Sul fronte
antidroga un colpo grave è stato inferto COlll
l'individuazione ,di un traffico di stupefacen~
ti con ram1fJcazioni in tutta Italia e in par-
ticolare in Piemonte, Lombardia ed Emilia
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e 1'oper~ione si è conclusa con l'arresto di
21 persone.

In attesa che si pervenga all'emanazione
di nuove norme a liveIJo legislativo, quelle
auspicate per la repressione del fenomeno
mafioso ~ sulla parte legislativa tornerò
alla fine ~ la Guardia di finanza ha dato
corso aU'attuazione di un coordinato pro-
gramma d'intervento utilizzando la facoltà e
i poteri conferiti da norme vigenti, in modo
da contrastare al massimo le attività ille-
cite, specie nel settori dei traffici di stupefa-
centi e tabacchi, ed ottenere l'acquisizione
del maggior numero possibi1le di dati ed ele-
menti in occasione dei controlli fiscali ef-
fettua ti.

Per la lotta alla malavita organizzata sono
state eseguite numerose verifiche fiscali nei
confronti di esercenti le attività commer-
ciali e professionali, che vengono fatte con-
fluire in un unico centro dati presso il co-
mando generale della Guardia di finanza, i
cui organici, tra parentesi, sono al completo
in Sicilia, non meno degli organici dei cara-
binieri e di quelli della pubblica sicurezza
per Palermo, con qualche piccolo vuoto in
quattro città siciliane, integrabile però non
per provvedimento di legge, ma solo attra-
verso 1'accelerazione dei corsi per la forma-
zione del personale di pubblica sicurezza,
conseguenti alla riforma.

La programmazione degli interventi si è
ispirata ai seguenti criteri informatori: con-
vogliamento del maggior numero delle veri-
fiche nei confronti delle categorie di più
elevato indice di pericolosità fiscale e con~
centramento degli interventi nell'ambito del-
le singole categorie economiche verso am-
bienti sospetti. In tale contesto la Guardia
di finanza ha intensificato l'azione di lotta
mediante verifiche fiscali generali sulle at-
tività dei soggetti appartenenti, o sospettati
di appartenere, ad organizzazioni mafiose,
per delinearne il più possibile la reale ca-
pacità contributiva, per comunicare i dati
utili ad un'equa tassazione ai competenti
uffici finanziari, per ricostruire la forma-
zione del capitale, l'origine degli apporti e
le posizioni dei maggiori conferenti di quo-
te, per colpire fiscalmente i soggetti di tali
organizzazioni, già noti, per scoraggiare al-

tri soggetti, di identica matrice, ad indiriz-
zare le loro risorse verso le attività illecite,
per rilevamenti particolarmente penetranti
nei confronti di persone titolari di capitali
di non chiara origine, per indagini o con-
trolli su soggetti aggiudicatari di appalti in
zone sospette.

Tali accertamenti hanno riguardato, non
solo la regolarità degli adempimenti fiscali
dei soggetti citati, ma anche il legittimo im-
piego dei capitali, i collegamenti e le coin-
teressenze, gli sviluppi economici e gli in-
vestimenti non noti, nonchè ogni altro ele-
mento utile ai competenti organi per la mi-
gliore conoscenza di persone, situazioni e at-
tività. È stata possibile così !'istituzione di
un indice generale con rubriche delle per-
sone sospette di mafia, comprendente 6.300
nominativi. In conseguenza delle verifiche,
sono stati segnalati ai competenti uffici fi-
nanziari elementi positivi di reddito non di-
chiarati o non registrati per circa 25 mi-
liardi di lire, !'indicazione di redditi non de-
ducibili per circa 18 miliardi, oltre alla se-
gnalazione di ritenute d'acconto non operate
o non versate.

Nel contesto delle indagini relative alla
emissione di fatture per operazioni inesisten-
ti, sono state denunciate 20 imprese facen-
ti capo a soggetti mafiosi per un importo di
imponibile delle fatture emesse pari a 72
miliardi, con IVA dovuta per oltre 10 mi-
liardi. Le indagini hanno interessato anche
una vasta organizzazione contrabbandiera
con ramificazioni in Italia, Grecia, Cipro,
Spagna e Tunisia, responsabile dell'attività
illecita tenuta lungo le coste campane, sici-
liane e pugliesi, unitamente a gruppi mafio-
si e camorristici.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
la lotta alla mafia, in tutte le sue espressioni
e varianti geografiche (conformemente a quel
disegno di legge di unificazione mi riferisco
anche alla camorra e alla 'ndrangheta), è
sempre stata al centro dell'impegno e del-
l'azione del Governo. Abbiamo sempre mi-
surato l'eccezionalità della minaccia e l'esi-
genza di farvi fronte con misure, anche
straordinarie, nel campo della repressione,
non meno che in quello altrettanto decisivo
della prevenzione.
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Molto tempo prima della designazione del
generale Dalla Chiesa a prefetto di Palermo
(ricordo con profonda commozione la visita
che mi fece a palazzo Chigi pochi giorni pri-
ma del suo assassinio l'onorevole La Torre
che era un fermo fautore di quella nomina
che fu anticipata di pochi giorni proprio
per la coincidenza con quell'assassinio ma-
fioso), una nomina che costituiva, essa stes-
sa, il segno dell'attenzione e della preoc-
cupazione del Governo verso la situazione
nella città e nell'Isola, l'Esecutivo aveva
posto le premesse per un'azione di più largo
respiro volta a spezzare le connessioni e le
complicità a tutti i livelli deLla mafia, con-
sapevole che la mafia, lungi dal costituire
un fenomeno solo siciliano, proprio nella ra.
mificazione degli interessi e delle pratiche de-
littuose ben al di là dei confini geografici
dell'Isola trova alimento e incoraggianlento.

Ricordo che il 27 dicembre 1979 i,l dise-
gno di legge di iniziativa governativa conte-
nente misure di carattere patrimoniale per
la lotta aHa mafia era depositato al Parla-
mento. Ricordo anche che il 31 marzo 1980
veniva presentata aHa Camera una proposta
di iniziativa dei deputati La Torre ed altri,
la quale, oltre a contenere misure di pre-
venzione di carattere patrimoniale, contem-
plava anche disposizioni penali e processua-
li, 1'introduzione di nuove fattispecie delit-
tuose in materia fiscale, valutaria e societa-
ria e l'istituzione della Commissione parla-
mentare di vigilanza e di controllo. Constata-
to che l'esame della proposta La Torre pro-
cedeva con maggiore celerità rispetto al dise-
gno di legge governativo all'esame del Sena-
to, il mio precedente Governo il 20 novem-
bre 1981, cioè pochi mesi dopo la sua costi-
tuzione, decideva di presentare un proprio
aggiornato disegno di legge presso la stessa
Camera dei deputati, ritirando quello che gia-
ceva al Senato. La Camera iniziava quindi
l'esame congiunto delle due iniziative legisla-
tive alle quali aggiungeva, altresì, l'esame del
disegno di legge concernente l'estensione
in via interpretativa delle disposizioni deIJa
leggè antimafia del 1965 alle altre analoghe
organizzazioni (camorra, eccetera).

Ora, finalmente, l'approvazione di tali mi-
sure, che contemplano indagini sui patri-

moni sospetti e la confisca dei beni accumu-
lati con attività di tipo mafioso o camorri-
stico, è imminente. Il successore del generale
Dalla Chiesa disporrà di uno strumento po-
tente per combattere il cancro della delin-
quenza organizzata con maggiori poteri; e
sappiamo come in altri paesi, in particolare
negli Stati Uniti, proprio !'indagine fiscale
abbia consentito di mettere con le spalle al
muro personaggi che si ritenevano in tocca-
bHi.

M A R C H I O. VuoI fare l'americano!

S P A D O L I N I , presidente del Consiglio
dei ministri. Da tempo, quindi, H Governo
aveva impostato con coerenza un pragramma
rigoroso di lunga prospettiva che puntava
ben al di là della manova!lanza del crimine.
Ma non basta: il21 gennaio -sisvolse a Palaz~
zo Chigi un'importante riunione destinata a
dare un'impronta a:ll'intem 'strategia del Go~
verno nei confronti della criminalità mafio-
sa. Nel corso di quella riunione fu compiuta
un'approfondita aIIlalisi dei fenomeni mafio-
si e camorristici, con particolare attenzione
aJ.le connessioni operative es1stenti tra terra-
rismo e delinquenza organizzata. E sul tema
delle connessioni si realizzava una svolta nel-
la guerra dello Stato alla mafia.

Faccio, a questo punto, un passo indietro.
Nello scorso mese di marzo, il Governo, alla
scopo di rendere omogenea la materia delle
iniziative legislative SiUindicate, anche per
rendere più efficace sul piano operativo il
nuovo complesso compendio di strumenti
per combattere la mafia, presentava una se-
rie di emendamenti al disegno di legge del
29 novembre, elaborati sutla base dei risul-
tati di uno studio compiuto a 1ivello inter-
ministeriale, con la finalità di meglio defi-
nire gli strumenti già previsti daIr1niziativa
all'esame del Parlamento, i..donei a preserva-
re dalle infihrazioni mafiose i settori econo-
mici più espostJi e, in parti{)()lare, quello
dell'esecuzione delle opere pubbliche.

Si è anzitutto proposto di ampliare il po-
tere di indagine sul tenore di vita, sul patri-
monio e sui redditi dell'indim.ato e dei sog-
getti interposti, conferendo anche al Presi-
dente della Repubblica, oltrechè al presiden-
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te del Tribunale, il potere di affidare tali in-
dagini a nuclei di polizia t1'1butaria. Inoltre,
nell'intendimento del Governo, la facoltà di
richiedere le indagini in questione dovrebbe
essere J:'1conosciuta anche al questore, ov-
viamente fuori di procedimenti giudiziari,
risultando ciò coerente con il potenziamento
dell'attività di prevenzione cui si ispira la
recente riforma della polizia.

Si è suggerita altresì l'introduzione di una
specifica casistica di sequestro avente ad
oggetto i beni individuabili per il sospetto
di provenienza e di destinazione illecita, di
cui mafiosi possono disporre direttamente o
indirettamente, delineandosi inoltre paral-
lele ipotesi di confisca.

Si è anche ritenuto di proporre che le
sanzioni per l'inosservanza degli obblighi
connessi al sequestro dei beni di persone
sospette assumano carattere penale e non
si configurino invece come semplici conse~
guenze di natura civilistica.

Altri emendamenti sono poi diretti: a de-
finire la fattispecie del reato di associazione
di tipo mafioso, con una formulazione suf-
ficientemente compiuta nella fissazione de-
gli elementi costitutivi del delitto; ad aggra-
vare la pena per il reato di favoreggiamento
personale e reale, ove lo stesso venga con-
sumato a vantaggio dei soggetti appartenen-
ti ad associazioni criminali organizzate; a
prevedere per il delitto di associazione di
tipo mafioso l'emissione obbligatoria del
mandato di cattura, il divieto di concedere
la libertà provvisoria, la facoltà di sentire
testimoni a porte chiuse nei dibattimenti
penali e l'estensione di speciali poteri di
informazione e di richiesta di documenti at-
tribuiti al Ministro dell'interno in deroga al
segreto istruttorio delle vigenti disposizio-
ni; a contemplare la facoltà dell'autorità
giudiziaria di sospendere la disponibilità dei
beni personali nei casi di sequestro di per-
sona, quando si ritenga che tali beni possa-
no essere utilizzati per far conseguire ai
sequestratori il pagamento del riscatto; a
disporre una serie articolata di effetti nega~
tivi, come la decadenza di concessioni, au-
torizzazioni eccetera, la impossibilità di iscri-
zione agli albi degli appaltatori, il divieto
di partecipazione a gare di appalto, nonchè

risposte in termini sanzionatori ai compor~
tamenti dei pubblici ufficiali che omettano
di dare effettività alla decadenza e ai divie~
ti di autorizzazioni, concessioni o iscrizioni.

Le innovazioni suggerite attengono all'esi-
genza di istitutire un sistema di comunicazio-
ne dei previsti provvedimenti restrittivi. Da
questo punto di vista si è anzitutto pre-
scritta la formazione di un elenco generale
delle amministrazioni e degli enti legitti-
mati a disporre licenze, concessioni e iscri-
zioni. A tale prescrizione dovrebbe conse.
guire una serie di obblighi e di comunica.
zioni a cura della cancelleria del tribunale
competente ad erogare le misure di preven-
zione che danno luogo alle decadenze in que.
stione.

Si è altresì proposta un'articolazione più
dettagliata che tende ad incidere, oltre che
sui subappalti, anche sui cottimi per l'ese-
cuzione di movimenti di terra. In pratica la
disposizione è intesa ad irrigidire i requisiti
soggettivi nel settore dei cottimi ed a sosti~
tuire al meccanismo dell' approvazione, che
resta in vita solo per la cessione di appalti,
quello preventivo e più efficace dell'autoriz-
zazione ai subappalti.

Nella logica inoltre di un sistema inteso
a salvaguardare determinati settori econo-
mici da 1nfiltrazioni mafiose, il Governo ha
proposto che la custodia dei cantieri instal-
lati per la esecuzione di opere pubbliche de-
ve essere affidata a persone provviste della
qualifica di guardia particolare giurata. Per
quanto riguarda poi l'azione di controllo del
nucleo di polizia tributaria, volta alla veri-
fica delJa posizione fiscale ed all'accertamen~
to di eventuali illeciti valutari e societari, il
Governo ha 'Proposto che tale azione venga
svolta non solo nei confronti dei soggetti sot-
toposti a misura di prevenzione o condan-
nati per il reato di associazione di Hpo ma-
fioso, ma anche nei confronti delle perso~
ne, fisiche e giuridiche, del cui patrimonio
essi risultino poter disporre direttamente o
indirettamente.

Tali iniziative potranno essere assunte su:l~
la scorta delle notizie desumibili dal prov-
vedimento e dalla sentenza che la cancel-
leda del tribunale provvederà a trasmettere
al nucleo in copia integrale. Per le indagini
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sulla materia valutaria, saranno opportuna~
mente attribuite agli ufficiali di polizia tri-
butaria le facoltà ed i poteri propri del
nucleo speciale di polizia valutaria.

Si è inoltre proposto che tutti gli elementi
acquisiti nel corso delle verifiche anzi dette,
in particolare le variazioni patrimoniali su-
periori ai venti milioni di lire ed i nomi dei
conferenti e dei beneficiari delle variazioni
medesime, debbano essere comunicati alla
autorità di pubblica sicurezza oltre che, si
intende, agli uffici finanziari e alla procura
della Repubblica, nella eventualità di irrego-
larità fiscali o di illeciti penali. È apparso
questo uno strumento estremamente utile
per la individuazione di quelle intime con~
nessioni economiche che legano e consolida-
no il mondo della mafia e che valgono a
chiarire rapporti interpersonali.

Il Governo ritiene che molte delle misure
originariamente previste nella iniziativa le-
gislativa all'esame della Camera dei deputati
e negli emendamenti che ho testè illustrato
risultino idonee a dare un'efficace risposta
ed a venire incontro alle richieste formulate
in sede di illustrazione delle interpellanze ri-
volte al Governo in questa Assemblea.

In quella sede è stata pressochè unanime~
mente ravvisata la necessità della creazione
di un centro unitario di coordinamento del-
l'attività di lotta alla mafia, sia per i profili
interni, sia per le eventuali diTamazioni e
connessioni internazionali. A questa richiesta
il Governo ha ritenuto di fornire una pronta
risposta con l'approvazione, che ho testè co-
municato nell'odierno Consiglio dei ministri,
di un provvedimento legislativo urgente ad
integrazione delle disposizioni previste in
materia di coordinamento dell'attività delle
forze preposte all' ordine e alla sicurezza pub-
blica dall'articolo 13 della legge 10 aprile
1981, n. 121, concernente il nuovo ordina-
mento dell'amministrazione della pubblica
sicurezza.

Onde consentire che la normativa in cor~
so di approvazione possa dispiegare tutti i
suoi effetti positivi, è sembrato necessario
prevedere con il provvedimento d'urgenza in
questione la creazione di un centro unitario
per il coordinamento dell'attività di tutte le
forze di polizia impegnate in ambito pro-

vinciale, regionale, nazionale ed anche inter~
nazionale nella lotta alla mafia, sì da con~
sentire !'immediata operatività di quella nor~
mativa non appena essa, auspicabilmente
nei prossimi giorni, sarà approvata.

Il Governo manifesta peraltro la piena di-
sponibilità ad accogliere quei suggerimenti
intesi a rendere ancora più incisive le mi~
sure già predisposte, in corso di approvazio-
ne ed emerse nel corso della discussione in
Senato, quali ad esempio quelli formulati
dal senatore Martinazzoli circa le rigorose
verifiche dei grandi patrimoni, la revisione
della normativa riguardante gli appalti di
opere pubbliche ed il rilascio delle concessio-
ni edilizie, in modo da assicurare il massi-
mo della trasparenza possibile ai settori che
notoriamente subiscono in modo più grave
l'inquinamento del fenomeno mafioso.

Quanto al fermo di polizia, misura questa
suggerita dal senatore Valiani, il Governo,
ove si manifestasse tra le forze politiche una
larga convergenza di consensi sull'opportu-
nità di tale misura, sarebbe pronto a fornire
il proprio contributo elaborando un'apposi-
ta proposta di emendamento alle iniziative
legisJative all'esame delle Camere.

Il Governo manifesta una analoga dispo-
nibilità per quello che riguarda le proposte
comuni ai senatori Martinazzoli e Valiani
tendenti ad istituire presso i tribunali seziC:
ni specializzate in materia di terrorismo ma-
fioso. Alla luce inoltre di nuove norme pe-
nali, processuali e di prevenzione che saran-
no definitivamente approvate dal Parlamen-
to, il Governo non mancherà di studiare at-
tentamente di quali altri poteri, oltre quelli
già delegati dal Ministro dell'interno, deb-
ba essere dotato l'alto commissario per una
maggiore incisività dei suoi interventi.

Fin d'ora potrebbe ipotizzarsi l'attribu-
zione all'alto commissario di un diretto po-
tere di proposta di invio al soggiorno obbli-
gato di persone socialmente pericolose, non-
chè della possibilità di effettuare accessi di-
retti presso gli istituti e le aziende di cre-
dito, proprio allo scopo di accertare la con-
sistenza delle disponibilità finanziarie delle
persone più fortemente sospettate di traf.
fici illeciti posti in essere da organizzazioni
mafiose.
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Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
con questo provvedimento straordinario il
Governo torna al Parlamento per le decisio-
ni comuni che la gravità dell'ora impone. Go-
verno e Parlamento sono più che mai impe-
gnati in una battaglia in qualche misura su-
prema per la salvaguardia della comunità na-
zionale: Governo e Parlamento, Governo e
popolo nella lotta congiunta contro la nuo-
va barbarie che ci minaccia; l'abbiamo re-
spinta nel marzo 1978, la respingeremo an-
che oggi. (Applausi dal centro, dal centro-
sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Dobbiamooraproce-
dere alle repliche. Ricordo che il Regola-
mente prevede non più di 5 minuti di tempo
per ciascuna replica, ma, data ~a gravità del-
l'argomento, credo si possa consentire a da-
scun oratore di par.lare per almeno il doppio
del tempo stabilito.

Raccomando comunque una certa discre-
zione a tutti; ,se poi un discorso avviato ri-
chiederà qualche minuto in più del previ,sto,
non sarà certamenrt:e il Presidente a creare
turbamenti in un dibattito che è stato il più
ampio possibile ,su una materia cosÌ impor-
tante.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, mi
consenta di sollev.are un problema regola-
mentare. Avevamo Ipresentato un nU!IIlero
di documenti maggiore di queUo che figura
nell'oroine del giorno. Esiste infatti un'in-
terpellanza del senatore Pozzo ed altri che
non compare tra quelle iscritte nell'ordine
del giO'rno, cosÌ come non figura all'ordine
l'interrogazione 3 -02128 del ,senatore Fine-
stra. Non so se si tratti di un errore materia-
le o se questi documenti siano andati smar-
riti.

P RES I D E N T E. Senatore Pistolese,
nessun documento è andato di,sperso; riten-
go che ella si riferisca al documento a firma
dei -senatori Pozzo, Orollalanza e di -altri cin-
que senatori che reca un invito al Mmistro

dell'interno a dimettersi. Tale documento
non può considerarsi nè una mozione, in
quanto manca delle otto firme necessarie, nè,
per il 'suo contenuto, una mterpellanza o una
interrogazione.

Il Gruppo del MSI-DN potrà, perailtro, in
sede di replica alla !risposta aJ'l'interpellan-
za del 'senatore Pisanò, che pure fa riferimen-
to alle dimissioni del Ministro dell'interno,
svolgere le argomentazioni che, ail riguaro.o.
riterrà opportune.

Preciso, inoltre, che l'interrogaziO\Ile del
senatore Finestra non è ,stata i,scritta all'or-
dine del giorno in quanto presentata in !ri-
tardo e quindi non in grado di ottenere
un'a;deguata risposta da parte del Governo
che non ha potuto conoscere in tempo utHe
tale dooumento.

M A R C H IO. Il Presidente del Consiglio
non ha comunque risposto.

P RES I D E N T E. Questo lo dirà
quando prenderà la parola. Colgo l'occasio-
ne per invitare tutti, specie in momenti di
particOllare tensione, alla massima chiarezza.

M A R C H I O. Si può eSisere chiari quan-
to si vuole, tanto jJ tipo di rLspos-ta non
cambia!

L'onorevole Spadolini ci deve diTe quali
interessi copre con CiriHo.

P RES I D E N T E. Senatore Marchio,
perchè vuole anticipare la sua risposta? Ab.
bia la cortesia di non rimettermi in una si-
tuazione deiicat~.

M A R C H I O. Non ci sarà una mia ri-
sposta.

M A C A L USO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* M A C A L USO. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, debbo preliminarmente
dire che -sarebbe 'Stato bene che il Ministro
dell'interno si fosse presentato dimis'SlÌo11la-
rb davantI a! Parlam..:'nto, come atto 'WC'.
Non l'ha fatto. Ci si può di're: «Ohiedetelo ».
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Noi non facciamo questa richiesta formale,
perchè riteniamo ohe in questa materia le re-
spons'abilità del Presidente .del Ccmsdglio e
del Governo nel suo complesso non sono mi-
nori di quelle del Ministro dell'intemo. D'al-
tro canto, i,eri, dopo ,che era stato commessa
l'atroce delitto di Palermo che ha avuto ed
ha le dimensioni politiche cui tutti hanna
fatto 'riferimento, nonostante Je respO'11JSahi~
lità del Governo in ra.pporto aJle qu,esti'oni
sollevate da'llo stesso Dalla Chiesa, abbiamo
visro che la maggioranza ha confermato la
fiducia al Governo, assumendosi quiiThdi la
responsabilità degli atti compiuti dal Ga-
verno Spadolind primo che è uguale al Go~
verno Spadolini secondo.

H Presidente del Consiglio ha fatto un ri-
ferimento e ha detto che ci troviamo in un
momento grave, paragonabile a quetl.,10dd
sequestro e dell'uccisione dell'onorevole Mo-
ro: un momento 'drammatico. Ha fatto ap-
pello all'unità democratica. E. vero che il
momento è grave e drammatico e, direi, che
gli avvenimenti di oggi, callegati a quelli di
a,lcune settimane addietro e anche di a'lou.ni
mesi addiet.ra (ha già detto che in questi tre
anni, da11979 ad oggi, è stata oommeSiSa una
serie impressionante di deùitti politici), iSono
pill graVli'del 'sequestro e deH'uccisione del-
l'onorevole Moro per un motivo molto pre-
ciso. Nai sapevamo ,allora chi erano i seque-
stratori di Aldo M'Oro: dicevano di essere le
Brigate rosse; sapevamo chi erano i lOTO
capi, si ricercavano degli 'Uomini che bene a
male avevano un valto, anche se dietro di
l'Ora potevano esservene aJtri che non ave-
vano un volta. Qui ,si parla in maniera im-
per,sonale della mafia.

Che si tratti di cosa diversa e ben più gra~
ve, pel1Chè non si conoscono ,i volti dei capi e
deH'esercito, lo ritroviamo anche in un altro
fatta. C'è un'processo aperto per gli uccisari
dell' 'Onorevole Moro, sappia.mo chi ha ucciso
il giudice Occarsio e Alessandrini e altri giu-
dici; ma resta una domanda inquietante: ,chi
ha uccisa Cesare Terranava, Costa, Mattarel-
la? C.hi ha ucciso Pio La Torre? Chi ha uccisa,
ora, il prefetto Dalla Chiresa? Non si sa nU'I.1a.
Le indagini sono a zero. Ieri c'è stato un fu-
nerale, che noi tutti abbiamo vista attraver-

so la televisione; oggi Palermo torna come
l'altro ieri, torna came 'sempre.

Questa è Ia differenza tra il de1it,to dell'o-
norevole M'Oro e questi delitti. Quindi la par-
ticalarità di questo fenomeno avrebbe dovu-
to suggerire misure politiche straordinarie.

Nel mio intervento ho già detto che biso-
gna parsi una domanda, alla quale lÌIlPresi-
dente del Consiglio non ha dato una ri'spOiSta.
La domanda è: «perchè 10 ,stesso fenomeno
mafioso ha cambiato segno, con questa qua-
lità dei delitti? ». Non facciama solo analisi
saciali, ma anche analisi politiche. Quali se-
no 'le ragiani di tutto questo? Quali sono i ca~
ratteri deHa crisi poliHca e ddla crisi dello
Stato? Invece non abbiama nessuna dsposta.

Ieri, il senatore Marotinazzoli, del quale ho
veramente molta stima, ha detto delle cose
che non pos'so far passare sotto iSilenzio. Ha
detto che siamo Ìin Ulna situazione straordi-
naria e, quindi, occorrano provvedimenti
straordi'nari; però non ha detto pwchè siamo
in una situazione straordinaria, quali lSonO
le ragioni per le quali ci troviamo a questo
punto.

Ha fatta dene proposte ed ia vogldo paTIa-
re proprio di una di queste. Il senatare Mar-
tinazzoli ha detto che, quando ci sono grandi
personaggi sospettati di essere mafiosi, dob-
biamo fare delle isole per canfinarJi in m'Oda
che non pos'sano avere collegamenti, rappar-
ti interpersonaM, telefonici eccetera. Bene,
onarevole Martinazzoli, io sono francamente
canvinto ~ l'ho già detta tante altre voLte ~

che la Dem'Ocrazia oristiana non è '1a mafia,
tollera però certe -situazioni: voglio chieder-
le, allora, perchè creare il confino e intanto
nan confinare alcuni personaggi dallla Demo-
crazia critiana? Chi vi vieta di mettere fuori
dallla Democrazia cristiana l'ex sindaco di
Parlema Ciancimino? Non vedo qui nessun
senatore 'siciliano, per chiederlo anche a 'lui
~ sarà un'assenza giustificata ~ chi ve 10

vieta? La Commissione antimafia ha det-
to alcune cose, e tra le altre anche questa,
ch~ Ciancimino era l'uomo della mafia. Quan.
do il -signor Ciancimino querelò il senatore
J.Ji Causi, che fece questa affermazione in
una conferenza stampa a Palermo, iJ tribu-
nale di Pallermo ha assolto il senatore Li Cau-
si e ne1'1asentenza è scritto che aveva detto
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la verità. Ebbéne, oggi il signor Ciancimino
è ai vertici della Democrazia crisitiana di Pa-
lermo. Confinatelo.

I parroci di Bagheria o di Csteldaccia, dove
sono avvenuti tutti questi delitti iIn questi
giorni, hanno detto che ai funerali di questi
pel"sonaggi, dietro le bare, c'erano uomini
politici: di quale par.tito? Perchè, anzichè
reagire alle dichiarazioni dei parroci, non
avete confinato quelli che S{)iIlOandati a que-
sti funerali?

Del resto, c'è un precedente grave, '8enatolTe
MartÌnazzoli. Quando fu aSiSa'ssmato uno dei
più feroci as'sassini e capi ,de1la mafia, iJ Di
Cristina, neHa sezione democristiana di &iesi
fu esposta la bandiera, furono sospese le le-
zioni scolastiche ( e c'era un processo in, cor-
so, finito poi per l'amnistia), gli uffici furo-
no chiusi in segno di lutto. Questo sono Je
cose da confinare! Le leggi sono importanti
ma la lotta rulla mafia è soprattutto una lotta
di comportamenti, e di comportamenti poli-
tici. Ma noo andiamo lontano, 'Veniamo aJ-
l'oggi. Il Presidente del Consiglio, nel suo di-
SC0I1S0,ha detto delle case pesanti, ha parJa-
to di callusioni, ha parlato degli appalti, de'l-
le banche e di addentellati i!lelJ'amminis.tra-
zione pubblica. Ebbene stamattina ho ~etto
un'intervista del ,segretario regionale della
Democrazia cristiana, responsaMle per il
Mezzogiorno, rilasciata alla «Gazzetta del
Mezzogiorno ». L'ultima domanda del giorna-
lista dice: « aHora, OIllorevole,a:ttuatizziamo
il quesito: 'l1on dtiene che vi pos'sano essere
coHusioni con la mafia proprio aH'interno
degJi apparati e forse anche in queLle ste'8se
i'stituzioni alle quali il comitato di coordina-
mento fa riferimento per la lotta alla ma-
Ha?» La risposta: « non conoSlCOfenomeni
di collusione, esistono invece problemi di
inefficienza ». (Interruzioni del senatore Mi-
trotti). Questo ha detto il segretario regionale
della Democrazia cr1stiana. ALlora qm biso-
gna parlar chiaro, perchè 'si passOlllo fare
tutte le leggi ohe si vuole, ma non bi:sogna
poi sottovalutare questi comportamenti.

Ho detto a.J Ministro dcll'i'lltenno determi-
nate cose e ho spiegato le ragioni pelTaui noi
non chiediamo formMmente le sue dimiiS'8io-
ni. Ma lei, o!l.1orevoleMini,s1:r.o,,ha un dovere,
quello di dire al Padamento chi gli ha chiesto

di non dare i poteri di coordiname!11:to. L'ono-
revole Sanza, che è qui presente, ha fatto una
dichiarazione in questo senso. Il Presidente
della regione siciliana lS'iè riiCOrdato che esi-
ste l'articolo 31 dello statuto, di cui nessuno
da 30 anni sapeva più niente, per lTivendicare
i poteri di ooordinamento. Se ne è ricordato
ora, ma guarda la memoria del Presidente
della regione! Bene, ill Mini.stro degli interni
deve riferire, perchè questo serve alle inda-
gini, parliamoci chialro, ques'to ,sÌJgnifica aiu-
tare o meno la magistratura; perchè, se si di-
ce che VIi.sono stati uomillli politici e forze
che si ISono moStsi per far fare ia:l<l'onorevole
Sanza quella dichiarazione e per far solleva-
re quclla polemica tra il prefetto e il Mini-
stro degli interni, allora i magistrati comin-
ciano a capire dove è il problema.

Noi prendiamo atto ,delle decisioni un po'
confuse, am.cora non chiare ~ lo vedremo ~

rIspetto ai poteri che ora S{)iIlO!Stati dati e ciò
conferma che potevano essere conferiti pri-
ma, anche se con decreto-Iegge. Vedremo
quali sono questi poteri e soplTattutto qual è
la motivazione per cui ancora non si riesce a
far:e quell'atto politico, che era stato chiesto,
di una separazione di poteri tra il prefetto
di Palermo e chi deve essere preposto a que-
sta lotta per evitare confusione e per eviJtare
che, ancora una volta, ci poStsano essere 0011-
testazioni rispetto ad una chiarezza 'dei po-
teri.

Ecco perchè in questo COilltesto politico
non posso dichiararmi soddisfatto delle di-
chiarazioni del Presidente del Consiglio. (Vi-
vi applausi dall' estrema sinistra. Congratu-
lazioni).

p I S A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* P I S A N Ù. Signor Presidente, !Signor
Pres1dente del Consiglio, avevo avanzato ieri
due riohieste e ad esse mi 'Sembra non sia sta-
ta data risposta. La prima concerneva un fat-
to tecnico, di cronaca, cioè che cosa si pen-
sava a Palermo sulle modalità deH'agguato
'al generale Dalla Chiesa e prevedevo che una
qualche ipotesi fosse stata fatta. Non c'è sta-
ta dsposta e quindi vale ancora l'ipot.esi, pur-
troppo molto negativa, che l'uscita del gene-
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rale DaUa ChieS'a dalla prefettura, J'altra se-
ra, a quell'ara, sia stata tempestiiVamente se-
gnalata.

S P A D O L I N I, Presidente del Consiglio
dei ministri. Senatore PÌ\s,anò,su U!l1 punto lei
ha ragione. Il pUiIltOdi riferimentO', secoodo
le valutazioni della polizia, è data daIla fre~
quenza con cui la signara Dalla Chiesa sdl.e-
va, di ,recente, andare al palazw de'1I.a prefet-
tura. Non l'ho detta perchè non mi è sem-
brata elegéllIlte.

P I S A N Ù. :E.anche l'ipotesi che mi è
stata fatta, ieri sera a Palermo, da alcuni uffi-
ciali dei carabinieri, comunque nO'l1accerta-
ta; ed in ogni caso ,siamo sempre di firOiJ1tead
un fatto di estrema gravità perchè la vettura
della ,signora nO'll può essere stata :seguIita
quella sera soltanto. Evidentemente da gior-
ni e giorni, i mafiosi, i killers, teneiVano sotto
controllo sia la vettura della 'S'Ì,gnora Dalla
Chiesa, sia altre vetture della prefettura.
Un'operazione di quel genere non s.catta su
UiIlasegnalazione telefonica. Mi re.r1Jdo,però,
certamente conto, che nan è possihile, neLl'ar-
co di 24 ore, avere delle risposte. Vedremo
quindi successivamente.

L'altra domanda concerne che oosa aiVe-
V'achiesta H generale Dalla Chiesa e rosa nan
gli è stata dato. Lei infatti ha detto or:a, si-
gnor Presidente, che vI generale Dalla Chiesa
avevC\.richiesta gli strumenti fiscali per poter
cambattere la mafia e che questi gli erano
stati concessi, ma gli 'strumenti fisca1i eranO'
stati concessi al generale già da qualche gior-
nO'e DaHa Chiesa lo sapeva, ma le sue lamen-
tele sono continuate fino a poche ore prima
dell'assassinio. Il che significa che i1 generale
Dalla Chiesa aveva ohiesta qualcosa di mal-
to più importante: avev:a chiesto quello che
vai adesso date al prefetto De FraJl1JOesco.

S P A D O L 1 N I, presidente del Consi~
glio dei ministri. No, senatore P]sanò; il Mi-
nistro poi risponderà ana Camera, dando ul-
teriori particolari. la ha parlato a Jungo; le
possa, però, dire che era completamente di-
versa la questione: il generale Dalla Chiesa
aveva chiesta, e negli ultimi giorni ottenuto,
tutta in materia di coordinamento presso le

altre prefetture. La richiesta del generale
Dalla Chiesa riguardava sola il fatto che ai
fossem dei terminaJi nelle prefetture dei ca-
poluoghi di regione oollegate alla lotta anti-
mafia; questo era il coordinamentO' che, dapo
alcune difficoltà ammmistrative, gli era stato
dato; comunque il Mintirstro riferirà. la la in-
telrrompo sala. ..

P I S A N Ù. Per carità, la ringrazia delLe
predsaziani che prima non a'VeiVaawta e
quindi mi erano rimaste ~e curiosità, che ca-
munque permangono. Infatti, li generalle Dal-
la Chiesa negli ulti.mi giorni della sua 'V1taha
fatto delle polemiche piuttosto pesanti e Dal-
la Ohiesa non era uomO' dalle polemiche mol~
to facili. Io, che mi oooraV'O di cO'l1osceda da
trent'anni e mi onoravo deLla sua stima, so
quanto fosse diffici1e riuscire ad ottenere da
lui delle dichiaraziani polemiche ne11e inter-
viste che gli chiedeVio quandO' ero giornali-
sta. Quindi, se ,s'era s-fagato in quella maniera
VlUoldke che sentiva che gli mancava il ter-
rena sottO' i piedi per 'Poter condurre fina in
fO\l1dola sua a:lJlone.

PaiSlsiama ades'so un momento aRe propo-
ste del Governa per combattere ila mafia. Io
apprezzo la sua buona fede, onorevole Presi-
dente, lei ha elencato i provvedimenti che
saranno Ipresi; ma a questo pUlll.tomi doman-
da se questi provvedimenti potraJrnlO avere
successo. Essi potrannO' essere applicati solo
nel caso che alle loro 'Spalle esistanO' delle
strutture statali a regionali tali da assicuraT-
ne l'efficacia.

Colga una perla piccolissima, me ne scusi
il signor Presidente del Consiglilo, quando
sento dire che anche la guardia ai cantieri sa-
rà affidata a delle persone di documentata
integrità. A me è venuta da ridere: nei can-
tieri sono entmti i marti, come sono sempre
entrati e come contmueranno ad entrare!
Voglia di,re, chi cOiJ1troHa i controllO'ri, chi
controil:Ia l'organizzazione che deve control-
lare determinate cose?

Il probJema che iO' ponga è però ancora
più ampio. Noi siamo, :iJnfatti, nel <Settembre
1982, qui 'muniti 'perchè 'sono successi dei fat-
ti di una gravità paurosa e sentiamO' propor-
re quello che era già stata proposto, nero su
bianco, signor Presidente, nelle relazioni del-
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l'antimafia del 1976. Perohè aHora, dal 1976
ad oggi, i Governi che si sono succedutì non
hanno fatto assolutamente niente in ordine
a queste proposte? Vi 1eggerò, brevissima-
mente, dato H tempo che ho a disposiziOlIle,
quelli che erano stati elencati come provvedi-
menti, non nella relazione antimafia del Mo-
vimento sociale italiano ma in queLla fil1ma-
ta dalla Democrazia cristiana, dal Partito S'O-
daHsta, dal Partito repubhHcano, signor Pre-
'sidente, e dagli altri partiti deHa maggio-
ranza.

C'era, per esempi'O, tutto que!Ho che riguar-
dava le misure di carattere patrimoniale. In
questa prospettiva, fatte tutte le premesse,
diceva la relazione di maggioranza ~ msi-

sto sul fatto che la relazione fosse dd mag-
gioranza~: a) 'tutte le volte che si promu'O-
ve l'azione penale per 'reati di origine mafiosa
o che si proponga l'applicazione di una misu-
ra di prevenzione a carico di soggetti indi-
7..iati di attività mafiosa, deve essere anche
disposta una indagine, a mezzo deHa Guar-
dia di finanza, sull'indiziato e ,sui sudi fami-
liari; b) all'esito dell'inchiesta, -l'autorità giu-
diziaria dOVirebbe procedere per i reati fisca-
li eventualmente accertati a carico del pre-
sunto o dei suoi familiC\!ri, i'ndipende!11temen-
te daHa condizione sancita dall'aJrticolo 21,
ultimo comma, deHa legge 7 gennaio 1929,
n. 4, secondo cui per i reati previst~ daLla leg-
ge sui tributi diretti, 'l'azione penale Iha corso
dopo che 1'accertamento delle impo,ste deUa
relativa soV'raimposta è divenuto defiinitivo
a norma delle leggi vigenti; c) per gli stessi
casi prima accennati, dovrebbe essere previ-
sta ,la facoltà del giudice di imporre ai sog-
getti indiziati dì mafia una oauzione dà buo-
na condotta modellata suLla misura di sicu-
rezza regolata dal codice penale. La caJUzione
dovrebbe essere senz'altro confi,scata nell'ipo-
tesi di violazione degli obblighi derivanti dal-
la misura di prevenzione, mentre andrebbe
restituita, in caso di buona condotta, al ter-
mine del periodo di appHcazione delJa misu-
ra; d) sempre nella stessa ipotesi, dl giudice
dovrebbe essere ,autorizzato a disporre il. se-
questro conservativo dei beni dell'imputato...
Potrei andare avanti e leggervi tutto. Questo
è finnato daHa Democrazia cristiana e dai
partiti di Governo ed eravamo nella prima-

vera del 1976; ora siamo nel 1982 e sentiamo
riproporre la stessa musica, anche più dHata-
ta, più farraginosa, dopo che la società ita-
liana ha pagato con tanti morti ammazzati la
ma1l1cata applicazione di questi suggerime!11ti
della Commissione anti:mafia: «Le mÌiSUlTe
accennate dovrebbero essere di'S'pOs,teed ap-
plicate tenendo conto delle necessità perso-
nali e famiHari, tutte le volte in oui l'accer-
tamento compiuto daLla Guardia di finanza
denùnai un contrasto insanabHe, eccetera ec-
cetera ». C'è anche deH'altro (parlo sempre
deUa re~azione di maggioranza): si richiedeva
l'avvicendamento dei pubblici impiegati.

Signor Presidente, quelle che sto leggendo
sono le proposte di ,legge avanzate daNa mag-
gioranza alla Commis1sione antimafja nel
1976: comunque, lei può tranquiHamente 'an-
dade a leggere alle pagine 322, 323, 324 e 325
della relazione di maggioranza aHa Commis-
sione antiJmafia. Lei arriva, non per sua cat-
tiva volontà ma lperchè sta ereditando una
maledizione che non ha creato Jei, proponen-
do nel 1982, in una maniera ancora più con-
fusa e sotto l'urto di avvenimenti drammati-
ci, deHe iniziative e dei suggerimenti ohe, se
applicati immediatamente, avrebbero avuto
illaTa 'successo. Le pongo aUora una doman-
da: perchè dal 1976 ad oggi questi documenti
non sono mai stati portati all"attenzione del
PC\!r1amentoe posti in discussione? Quali 'VO-
lontà politiche li hanno bloccati? Ecco dov'è
la mafia. Mafia e potere politico 'sono la stes-
sa, cosa in questo paese.

Occo'rre però prendere altre iIlliziative: ad
esempio, uno dei provvedimenti di oui [ei
non ha parlato è queHo di concentrare nelle
mani di pochi tribunali e di pochi uffici di
i'struzione tutto H fenomeno della ,mafia per-
chè esso, come anche il fenomeno del terro-
rismo e quello della camorra, per essere
combattuto, deve eSlsere concentrato nclle
mani di pochissime persone che abbiano sem-
pre sott'occhio rI quadro oomplessiiVo della
situazione (nomi, sohedari, atti istruttori e
tutto il resto). Non si può più andare avanti
con ]a dwisione 'tra li vari tribunaJi dei pro-
cessi: aHa Commissione antimafia c'eravamo
accorti del fatto che alcuni tribunali ignora-
vano completamente fatti inerenti al1e stes-
se persone o alle stesse situazioni verificate-
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si in un' altra giurisdizione. Siete arrivati al
commissario unico che deve avere poteri,
non dico eccessivi o straordinari, ma comun-
que tali da consentirgli di avere il controllo
su tutta la regione.

Un altro particoJare che devo sottolinea-
re è questo: mi risulta, anche se nan sono
un esperto in materia, che la regione sicilia-
na ha dei poteri in materia di or.dine pubbli-
co. Credo che una delle cose essenziaJ.i da fa-
re sia quella di togliere immediiatamente a
questa regiane ogni potestà in fatto di ordine
pubblico. Ho .letto 'Sui giorI1a!li che anrora
pochi giorni fa la Regione aveva negato al ge-
nerale DaHa Chiesa alcune sue determi11Jate
richieste. Come è pensabile che una regione
inquinata al 99 'Per cento dal fenomeno ma-
fioso possa disporre suH'ordillle pubbHoo?
Lasciatele, al massimo, la facoltà delle mu1te
per sosta vietata; non credo si possa conee-
derle di più. Questo è uno dei provvedimen-
ti da prendere, come anche quello di concen-
trare ndle mani di pochi magilstrati tutta la
lotta contro la mafia, così come contro la
camorra e così come si è fatto ad un certo
momento anche per il terrorismo quando il
povero generale Dalla Chiesa aveva in mano
quel nucleo di polizia giudiziaria del Pi'emon-
te che ottenne i successi che sappiamo.

Sono desolato nel dire queste cose, ma non
riesco a vedere come questi provvedimenti
che il Governo vuole prendere possano dnci-
dere sul fenomeno mafioso. NeHa iTelazione
antimafia allora si dissero tante altre cose:
{( La criminalità organizzata di tipo mafioso
è un fenomeno che dilaga e impone la sua
volontà solo ed in quanto trova complicità e
protezione negli organd deLlo Stato; compli-
cità e protezione che ripaga trasfO'l1IIlandosi,
quando le venga richiesto, in braccio secola-
re di questo o quel Gruppo politico ». Ciò che
si vede e intravvede attraveI1S'o ie vicende col-
legate a Luciano Liggio ne offre clamorosa
conferma. Perchè, se poi cominciamo a par-
lare di mafia ~ e sarebbe bene che iSiparlaiS-
se s,eriamente di mafia e di organizzazione
mafiosa ~ allora sì che potremmo scoprire
le origini di tutti questi fenomeni, daH'ese-
cuzione o dall'uocisione ~ chiamatela come
volete ~ del bandito Giuliano fino ad aTri-

vare a questi ultimi giorni. C'è tutto un le-
game, tutta una .logica.

Ad ogni modo, signor Presidente, non sltarò
a leggere tutte le conclusioni della Com-
missione antimama: se le legga. Ogni 'l'clazio-
ne ha alcune pagine di conclusioni. Queste
sono dieci pagine in tutto e può daJrsi che lei
trovi dei suggerimenti per la si,tuazione del
Governo.

Un ultimo argomento. Noi deri avevamo
chiesto a gran voce le dimissioni del mini-
stro Rognoni. Ribadiamo 'questa richiesta e
non perchè si voglia puntare su di lei, onore-
vole Rognoni, come unico capro espiatorio
di questa situaziane. Sarebbe ingiusto; ma
riteni:amo che quanto è successo a Palermo
l'altra sera, comporti deHe responsabilità da
parte del Mini'stero degli interni. Qualcosa
c'è stato e non è stato chiarito bene neanche
questa sera: ci ha detto che darà ulteriori
spiegazioni. Noi ripetiamo e ribaJdilamo la ri-
chiesta di queste dimissioni. Ho ancora nelle
orecchie e negli occhi la scena di ieri ,sera a
Palermo, cosa è 'successo nella basilica, cosa
è 'successo fuori. Qualche giornale, signor
Presidente, ha scritto che 'lei avrebbe dichia-
rata che si è trattato di gruppetti di fascisti o
di extraparlamentari; anche il cardinale
Pappalaroo è un extraparlamentare eon quel-
lo che ha detto?

S P A D O L I N I, presidente del Consi--
glio dei ministri. Non è affatto vero queHo
che i gioPnali hanno detto; il caJr.dinale Pap-
palardo mi ha stretto due volte la mano, al-
l'inizio e al'la fine. Quindi, vede quante cose
false vengano divulgate.

P I S A N Ù. Signor Presidente, io dico
una cosa: lei ha vissuto quei momenti co-
me li abbiamo vi'ssuti tutti noi che c'erava-
mo; è stata un'esplosione PopOllare. Gli extra-
parlamentari, almeno quem di sinistra, era-
no una ventina. Dopo voi ve ne siete andati
via, ma io e il senatore Franco siÌamo rimasti
in piazza e abbiamo continiUato a girare.

FOR M I C A, ministro delle finanze.
C'erano anche dei mafiosi in mezzo.
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P I S A N Ù. I.iasci perderei I mafiosi non
scendono in piazza in questa mamJÌera. C'è
una situazione che non si è manifestata so-
lamente ieri sera in piazza a Pallermo: basta
leggere i giornali di questa mattina di tutte le
tendenze. Ora io dico: ognuno ha la sua sen-
sibHità, ognuno deve trarre le conclusioni
politiche dei suoi atteggiamenti.

P O Z Z O. Onorevole Formica, farebbe
bene a dirci i nomi. Lei sta affermando una
cosa molto grave: ha individuato delle per-
sone nella cattedrale. E aHora dica i nomi:
è importantissimo.

FOR M I C A, ministro delle finanze. In
Italia si dice sempre così: dica i nomil

P O Z Z O. Sì, dica i nomi, peI1Chèlei ha
fatto un'affermaziOiIle estremamente grave.

FOR M I C A, ministro delle finanze. Sì,
di mia soreHa!

P O Z Z O. Se li ha andividuati, e li ha in-
dividuati in chiesa, farà bene a dire chi eraJ!llo.

FOR M I C A, ministro delle finanze. Mia
sorella!

P I S A N Ù. Comunque oondudo dicen-
do: a ognuno la sua responsaJbiHtà, e ad
ognuno le sue conclusioni politiche che de,ri-
vano da questa sua responsabiiliità. Ripetia-
mo che se oggi il Ministro dell'interno si
fosse presentato dimi,siSiona;rio, avrebbe reso
un buon 'Servizio anche al secondo governo
Spadolini.

S P A D A C C I A . Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooLtà.

* S P A D A C C I A. Signor P,reSlidente,
:signor Presidente del Consiglio, devo "Hchia-
rare insi'eme wa mia profonda ilDisoddisfazio-

Itlie e la mia preoocUipaziO]])eper Je dichiara-
zioni del Presidente del OoI1JSliglio.

IlI1!soddisfaz1one i:II1!nl£ll11zitutto per due mo-
tirvi: un motivo di amaitisi politioa, di dkh]a~
raziO!JJ:ipoilitiohe sul grave 'avvler:rimenJtoa'C~
caduto. Come si fa, signor P.residente del
Co[]siglio, aid undficwl1e ÌJnun oaJlderolI1!eUII1!i-
co e indis,ti'llto !Lamafia di P.aileJrmo con i
cosiddetlti poteri occulti, senza tenere con-
to di ciò che :ndl'ultimo aJl1!noe mezzo è av-
venuto, quaJIldo abbÌJa:mo pam1ato di P2 di-
cendo che ~'a P2 è u:n cancro oompal1so im-
pirOlVvisamente e penetrato iJ]Iel te8suto di
questo paese, davvero non conosciuto, dav~
vero occulto come se non avesre a1JtJraveJ1sa-
to gabinetti di pms1denti del co[]sitg,1io,mi-
nisteri chi'ave, enti di stato, uffid di giUSl1Ji~
zia, come se non avesse attraversato oriz-
zOJ1Jtalmente ,lo 's.pettm del potere itali-ano;
oome sd fa a pamlwre in questi Iter-mini deJila
mafia? Senza tener conto .che qUaJI1Jdosi è
'tmttato di coJpi,re Ila P2, ma di ooltp:iireciò
che dietro lla P2 c'em IStaJto ,in .term'Ìll1:idi
ooLlegamenti, in telrmmi non di :iI11qui1l1a~
mento gooerioo ma di intreccio pl1Of01l1!do,
vilsibile, evideoJJte tra forze poHtiche e oen~
tri occulti di potere, ltJ'a MmÌJstri e oorutri
occulti di potere, ,tra pubblid funzionaJri e
.addlliritttura 'i vertici deLLo Stato e quei cen-
tri occulti di potere, ,si 'oono i'SOllati aku~
'Diimmi dei selJ:'Vizi di siCUlrezza e deillle f.or-
:zJeaJrmate e una spugna aJssolutoria è Sltalta
passata sune 'respoil1JS'aJbi!liJtàpoHtiohe ohe ave-
'VIano cOil1lsentito -la cresdta e 11'esdsten:zJa del
£enome1l1o P2.

E questa 1a mia preoccupazione: se PaJr-
liamo negli stessi termini generici, aveva ra-
gi,01l1Jeil .5e[]atore Malagodi, che pure fre~

qUe[]ta queste Aule ;pa:111amen:tar.i da 30 aIl-
ni. Maolagodi ,soste1l1eVlache non si può C()[l-
tmuare a palf'Jare di colluSlioni tra Ja ma-
fia e iJ potere pOIlirtioo, ,tra da mafia e la
amministrazione pubblica, tra la mafia e
Je folJ:'ze poHltiche perohè SoOno cose g,nwiiS-

slime. Se queste cose si verifiCaJno, noi ddb-

hiamo c1enU!llciaI11e.
Le Ilegislature precedenti haJIl[]o ,sV'O'l1:oi[l~

ohieste parlamerutaJri sul fenomeno mafio-

so di IUJnga durata; il P!!.1esidente del C01l1-
'Sigilio, perciò, non può par.1are deill1a mafi:a
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in questi termÌJDJiignorando che ila ma:f.ianon
è un'entità astratta, ma è un'entità reale
come la P 2, cioè non è fuori dal si-
stema ma è occultamente dentro il siste-
ma eli potere, anzi è ~o stesso sistema di
potere il11 Sicilia e I(\Iltrove, o almeno iI1e

è UI1Ja parte cOlOSiiSltente.
Di quale mafia stitamo pa111all11do?Della

mafia di CaJogero Vizzimd, delLa mafia dai
molti tell1ttaooiliche ha UiJ1'unka testa. O lJ10IIl
dobbiamo forse cominciare a pensare che al-
nntemo di quest'U91ico fenomeno ci sil(\lllo
malti tentaool!i ma non neoesSlariamerute UIl1a
80Ila tes.ta, ma amzi più test-e, tarrrte qUaJI1iti
sono d centr.i e gli i!nteressi di potere di que-
sto S'bato frammentato e spez~aJto che nOiIl
rieooe ad aSlskural1si J:a 'SOvmnità ncl paese?

H secondo motÌIVo di Ì1nsoddisfaziOlIle COI1.--
S'.Ì!ste1lieÙfatto che 'sento riJecheggiraLre,come
ogni volta che ci si trova di fronte ad un
nuovo oometrlJto di grave emergenza, J.;aten-
tazione di risoilvere d problemi ohe, abbia-
mo davan1:i non COlIlLa voLontà e Ja deter-
mioozioll1.e pOIHtk.a e i~ coraggilO, con Ja ve-
rità, con l'uso degli s:tJrumenti che e:5i!stono
se :si vO<gllionoesercitare dei poreri, se H
si vuoi! far valere, CO'1lle Jeggi che esi!sto-
no e che possono essere attuate e rils.pe1:ta-
te se si vuo1e colpire l'illegalità, ma an-
e<xra una volta con J'11lusione dell1e Jeggi
spedali.

Avevo acooilitooon speranza la nòmÌOO di
Dw1laChiesa a prefetto di fulermo pelI" la
sua prore8lsdOlIliaJwtà.Ma se c'era qualcuno
che peinSava di inJVlÌarea Palermo !Il0lIl H
proresiSdo!Ilis,ta Da;li!a Chiesa,.ill camabi!niere
fuMa Chiesa, il prefetto, l'uomo di Stato,
l'uomo deJ:l'amminilSt.naziane, ma ii! COilIlan-
daiI1Ite deJMapiazza di Palermo, il to:r.imesein..
VlÌato a Palermo secondo Ja migiliore ;tra-
dizione sa.bauda, ebbene nessUiIl!Osi faccia
illusiOlIli che per questa strada si pOiSiSa
battere la mafia. Su questa strada amJdre-
mo :i:nvece incontro ai rafforzarrte/l1lti del
fenomeno mafiooo.

Se volessd sog:nare U[t1'alternativa demo-
o.moca già reaJdzza1ra, come srurebbe stato
possibiiJe in qUaJlsiasi mtro paese, dopo la

vittoria divorzista del 1975 avrei pensato
ad un Gov,er.no mtel1nativo che 1l101Ilfaces'8e
tornare dalla Commissione -antimafia Ter-
ratnoVla a PaùeQ"mo per poi essere ucciso ncl-

l'esercizio del suo mestiere ,di giudice. Avrei

peiI1Jsa'toad un Governo a!1ternativo che mam.-
dasse il siciliano Terranova, l'antimafioso
Terranova, il giudice Terranova a fare il

prefetrt:o di pa;lermo. Guai 'se oadiamo nel~

l'iilllusiOlI1.eche i poteri stm'Ordinari, d 00-
mam.dam.ti delle piae:ze inviati da Tor:i!l1Osul-
,La ip:Ì1au.a di Palermo, ill provvedimento in~

dÌ1scriminato oon1:ro tutta .la popoLaziorne di
Plaùermo ci aiutino a dsolvere iil problema
maHOiSO. SaJrà U[t1'allt.r.a iLlus.ione, UIl1'altna
scO!t1fiJt.tache prepaJrerà aLtre scoll1fi1:te dd-
ilo Stato.

Ho sooti'to qui il di,sCOJ:1sQdel sena!tore Va-
HaITi. Egli è stato sei anni in mezzo wBa
P2 e ll10n se ne è ,acco["to. Sono due le COlse:
o se ne è accoQ"to o lOOn se ne è aocOlrto, co~
mUIlique .non ha ii! diritto di venio:-e a ponti-
fiCaJre sui pirovvedimenti che ci sono da
prendere. Stiamo schetrZ8.II1!do,signori? IiI f.er-
mo di poliZ!i.a per combattere da mafia? Ma
dove vivete? Ricordeutevi ill p110CeesO di via
Lazio, un'imera famiglia stel1mmalta che nOlIl
si coSltituirsce parte dv:i;Le; uno degli impu~
tati assolto; prima che egli potesse Uisdre
dai!J'UcciaJrdolI1e, a 27 a'll1ni, muore di inrfaJr-
to ,sotto una doccia e la famigHa lOOn si
coot1tui:sce pamte dvi.1e.

Se vogliamo dilScutere di mafia, dobbia-
mo discutere eli ques,te cose, di queslta :reail~
tà e dobbiamo discutere deLLa mafia che
non è un fenomeno Jert:terar.iJo o fuori di
noi. È presenrt:e neJil'ammilnistrazioll11e re-
glionme, nel partito di maggio~za mlruti-
VIa e in illltei prurti ti.

Qui Macaluso ha rlcoJr(1ato Di CriJStima.

C'e:J:ìanO state delile polLemkhe SlUi 'l"appo!l:1ti
fra Gunnella e Di Cristina: egli doveva op-
tare tra l'eilezione a Palermo e .1'elezione a
Roma (primo dei :I1Joneletti a Roma era De
CaJtaildo, p["imo dei nOl11 eletti a PeJ!ermo
era GUIO!l1eilila).Scelse Roma perchè era s0-
spetto eli amicizie !I"adicaili. Come treOeJl1Jte-
mente tra il sospetto di amicizie radicali
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e i sospetti di aInl'CIZle P2 avete pireferirto
le doppie tesoore P2 e PSI, cosÌ alloro nel
1976 iJ s,iciJiaJIlo Ugo La MaIDa ~oeg;!j,eva iJ
sospetto di amkiZJie mafiose. È un compor~
tamemlto, è un modo di guardaJ.1e rullla realtà
siciliana che rende di fatto complice questo
regime, di ciò che è cl'esduto ,1n S:.ÌJciJia e
che dalla Siailia si è esteso Ìin I1Jail1a, per~
chè, uma volta roJ:J.eraroe queste cOls,e in Si~
aiJ.i.a, 'ripJ.1e[ldepoi iJ fenomeno de'~a '[ldran~
gheta in Cwlabrla.

A1Joira i problemi 'sO/no al1tri. H primo id-
guaTda Ja voJo1l1Jtàe la determill1laZÌiOille poH~
tica. Se 1Ili01l1sii decidernlIlillo e se nOIIl si is'O-
leranno ~ i[l quesito ha mg10ne M3JcaJusiO
~ aJll'ilIltelI"nodei parti'ti, aJ1l'.1nterlIlodeJil'am-

minilSuazione i comportamenti IDruHosi, se
nOlIl si awà iJ co.naggiiO di espellere li ma~
fiosi, sarà di,ff1dLe poi poter dsoJvel1e iJ
problema confinando alcuni capi clan o pre-
sumti Wi in quakhe paese. Finora quei prov-
vedimenti ecceziolIlaJli sono serviti soJtaIr1to
a faciJilitare Ja didJUlSione deLla mafia [llel re~
sto del paese.

UIIl'aJltra preoccupazio[le ancore, signo['
Presidente del COa1'sigldoe ,poi telJ:'ml[1O.Si
è detto che g1d mganki della Pubblica 'si~
curezza, della finanza e dei ca'rabinieri sono
a poSJto. Naill 10 so, ma 'se è cosÌ bisogna
rafforzarli, perchè so con sicurezza che co-
me iIIltutta I trulia anche iln SidHa una strut-
tUJm che è stata determiJnante per garan-
tire l'o,rdilIle pubblico e um certo ,tipo di rap-
porto con la popolazione, e cioè la rete ca-
pillare dePle stazioni periferiche dei carabi-
me.ri, è di,ssestata e SOOI1Jvoltaproprio in
quei paesi che sono ormai, per essere situa-
ti 1l1Je1ll'entrote.r.ra,punti di osservazione e
di forza deLla mafia. Esistono Sltazioni dei
oorabÌlIl'Ìe.rÌ affidate .ad un maresciaUo dei
oombi[]ieri e a due carabim'ieri. Qualche an~
nQ fa 'abbiamo letto sui giormaM che c'On la
fiaJmlffilaoos'1drica a>lcun.i m.afiosi aprilTolIliO
delle porte blindate e trovarono gli unici
due ca<rabi01l1erideLla stazione di serviziiO
che do,rmivaJniOe li ammazzarono iIlISJ1eme.

ALL'Oro,se non :riprendi,amo e 'rivediaJIDo
queste cose e se non ricreiamo la struttu-
ra capHlare disdoJta iIIl nome di aJ'tre scel-
te che si SOlIlOriVleJate sbagliate e che han-
niO creato doppiiOlIld:nell'arma dei OO/I1ab]nie-
ri, priveremo lo Stato di autorità.

Lo stesiSO discorso va,le alJ1!cheper wa po-
lizia. Certo, abbiJamo bisogno di :nuclei um-
fkati, di cOO>J.1diùJIamentie di reti opera:ti:ve
unÌificaJte; abhÌ'amo bisogno di persomaile
specializzato e cuHuralmente a:Ll'al1ezza dei
fooome1l1JOche de'ViecombatieI1e, ma abbia-
mo anche bisogno di posti di osservazione
ramificati; e allora occorre rafforzare i com-
missariati di polizia e realizzare il decentra-
mento territoriale.

Va>l1Jro OOiOl1me pJ.1Oblema ,di QUi dJ. P,resi-

dem,te del CorusÌ'gHo [lon ha paI1Lato è quel-

>liQdeg.li o,rg8JI1JÌiCÌdel11a magiJstmtura itn Sid-

lia e de1le 'sltruHure deLl.a giustizia nelJ'iso-
la. An:che qui l'iJilusioiI1Je di 'I1Ìisol'VIeIìeill pro-
blema scavalcando il pTiìl1dpiiO del. giudice
natlLI1wlee at'travoerso i giudid speCÌiali ~

cMamatelli 'oome vo1ete ~ è un'dMus.1one per-

nkdiOsa. La verità è che iGwete Jasciato depe-
dre le ,stmtture gi'l1diziade i[1 tutt'I,ta:lia,

soprattut-rto diOve era 'Ìnv'ece più ll'Bcessario
dÌif'ende~le, renderle aggue:rTiJt,e e iTaffoTZaJr-
!11ellie pIìoiCoome. E avete ~asdato i gdiUdici
soJd con queste struitUJ.1e che deperiva[1O,
s~a 'Ìinterveooe.

AiLlopa il vero problema è ,J'ilideguamoo'Ìo
deill1e stJruttUJ.1e de1la g.iuSitiZJia; nOIIl è suf-
fidemte ill ,tribunaLe a'llitimaf.ila (cosa deLla
quaJle diffido), ma è necessario che !'infor-
matica s'ia mes'sa a disposizione dei gi1udi-
ed; che poiSsano usufruire della baJD!ca deli
dati, del10 scambio di i:IlIformazioni fre una

istruttoria e l'altra; che i risultati acquisi-
ti dall'indagine di un giudice possano essere
utilizzati anche da un altro giudice che COffi-
p~Gun'indagine parallela o anche una 5ndagi-

ne diversa, ma che si incrocia con la prima.

M I T R O T T I. Bi:sogna impo!l1re La
lettura dei verbali delle udienze.
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Presidenza del vice presidente M O R L I N O

S P A D A C C I A. Non credo alle cose
miracolistiche. Certo, esiste il settore degli
appaJti, esiJSte i~ pmb1ema dell'iil1eciro ar-
ricchimento: problema siciliano, ma anche
problema itaoono. Ma perchè tutto que-
SIto? Non facciamo cose discrimi'l1antJi; rive-
cliatmo ,la legiJs,laZÌioOJJesugli ~1leciti 8!l'r.iJcchi~
metnti ,e dot>iJamod degili st,rumenM, 1egittimJi
e seri, per cO'lpidi e per imdag.a:re su di es-
si, aIl1che COIIl!eggi speciali.

Ho .gOOJt!i,todire, e Jo esamineremo qualIl-
do vi armiveremo, che si prevede UJIla nuo-
va figuro di reaJto: queJ.\la dell'a:ssociaziOlIle
ma:f1Iosa. Vaglio ribadire la mia preoccu.pa-
ziOlD!eper questo pUJ1lulme di fillgure crimi-
nose. H fusdlSlffiO non ha avuto bi,sogmlO, per
oombar1Jtere la mafia, dell reato di associa-
mone ma:fiosla: gili bastava queL10 della S'COIf-
rer1a dill :M'mi o qUieHo dell'associazione per
deJilnqUiere. Perchè dovremmo pensare di
aVeIme bisogu1o noi? NOIl1~ci' credo e ri'esa-
milIleremo ~a questione.

C'è poi ill pmblema degH appalti. È UIl1
probJema di.ffidl'e, ma è iiDlIl3Jnz1tutto UlllplfO-
Merna di volontà e di determilnazio.ne poli-
tica. Può esserei <nello Stato e llleùl'a:mmini-
snrazJilone Ulna voool1ltà e una determilnazione
poHtioa che nOIIl vedo emergere; Ja vedo SoOr-
gere solo IneUe paPOl1e di qUaàCUlIlO, ma nell
complesso vlcdo s01lo reticenza.

E .Mlora Ila ,tootazione, fra 1J1'\Il1!ta ,retlicen~
2Ja e fra tamtti equivoci che si orealJ1lo per
accettare o nOIIl toccare lIe compHoiItà !rea-
M di ognd giorno, dell'HLusione dei oomUln:1.
caVi, dei blitz; f,oI1se è la :tIentaziiOlD!e'I1e1JJla
quaJ.,e-è oaduto lo stesso gene:r.ale DailJa CMe-
sa. VOlflfei che su rerte cose Isi pa:rfussle di
merJiO e si facesse di più; che si evocasse di
meno il /Segreto bamaario e si J,lsa-ssero di
più i poreri che ,esistOIIlO: .esilstOiIlOper li Mi-
nistri, per Ja giustizia~ pe:( ramnrÌiIJJj,strazio~
ne e certamente per l'autorità per ,indagare
sugli ilHeciJtii arricchimenti. Meno oomuni-
oati, mClIlO iIr11Jervist,e e più ,.pi:sUiltati cOt11JCJI1e~
ni, perchè ill probLema dei mafiosi, qUellli

de1J'unica mafia deLle grandi f~mig1ie che
si aLleanlO!J.1elJ'Uicdsio1ll!edi DaHa CMesa ~

i1potesi TIelJtlaqttal1e [lon credo ~ o queJJli del-
le tamte madJie, che ,si iÌiIJJtrooda:noorizzon-
talmente con ill J11!ardo sdJs<temadi potere di
quesito ,regime, unJa deLle qUaJli ha dec:iJSo,
e non sappiamo qUaJ1e,.la mortle di Daillla
CMes.a, quaJe che sia il'ipotesi, n:OIllè un pro-
blema di grida manzoniane, ma è quel-
lo. di assicurare alla Repubblica, al po-
polo i,taliano ed anche al popolo siciliano
11!0\Il1.1lnregime di O1ccupazione J ma de11e con-
arete vittorie neRa J'egalld:tàdel,lla Repubbli~
ca che vallgano a ,riportare serenità tra i
dttadÌilli, fiducia neil,la RepubbJica e so-
prattutto fiduaia neLla Il,egaLiltàe IIleù.Jagiu-
stizia.

MI TROTTI Domalndo di pwnlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f.acohà.

M I T R O T T I. Signor ,P.residoote dà
Senato, O1ll!orevooePl1esidOOltedel ColIlsiglio,
OJJeJJl'interventodi i,eri av'evo 'Pilnvd:atoad og-
gi ile oondusiorui iln merilto agH Ì!Iliterrogati-
v:i posti con 13 mia intterpeù'laJnza. NOIIl :na-
scondo che ,avevo iIl11JimamooteiSpemato che
daJl1a repLica del P,resd:d.eoJJt.edel CO[)tSigil.iiOpo~

tessera oggi sortir~ elementi chiarifica tori
di quei dubbi che ~ ebbi modo di chia-
rido ieri ~ non riflettevano posizioni per-
sonalli o di parte politica, ma si sforzava-
no di interpretaTe la cosiddetta opinione
pubblica. Addirittura diedi lettura, e voglio
ricordaplo, di una lettera indirizzata
da un lettore a un quotidiano, il
« Gio,r.nal,ed'Itatlia », e mi peri!tai di dar vo-
ce im quest'Aula al ci'ttadilI1JOGi:ovaJll!llà Lom~
bardo, di Reggio Calabria, chiedendo a no-
me di costui e a nome di mio figlio quin-
dicenne che si trovava nel palazzo, quegli
elementi chiarificatori dov,erosi per chi ve-
ste panni di responsabilità governativa.
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Devo oggi dichiamrmi, iID.premessa, ohre
che insodd~sfa,tto, disgustato, per la mono-
tQl1m e la riJturuliJtàdi una .dsposta che nulla
ha aggiunto agli scarsissimi meriti di questa
secO!nda edizio01e di governo l1ai'CO,ma che
anzi è servita all'COlfpiù a caTa1:terizzanla
come sltlreJluameD.1tecollocata in quel fi;lo-
ne di comportamenti che già per t1apassata
ediziOlI1eabbi'affio avuto modo di censUlrare
con vigore im que5Il:'Arula.

Anche quest'oggi, ritenendo di dover spo-
gliare il mio intervento di una colorazione
paliltica specitiiJca di pa.I"te e TÌitenendo di do-
ver dar voce al ma:lconteI1Jto deLl'opiD.1iOD.1e
pubbHca, voglio Iripoil'tare i01quest'AU/la una
testimOl1lÌiail1za.Anche quest'oggi, onorevole
Bresiderrte deL Consiglio, vogHo dar voce
aid U!ll cittadino aS>seIlìÌedaU' Aula di Pialaz-
210 Madama; 'ilD.oontrappunto I3IL1asua re-
plica ilnsoddisfacente leggerò UII1!a.testimo-
nilanza che un cittadino ha ,sottosaritto p0-
chi giorni dopo da nomilna di DaLla CMesa
a prefetto di Palermo. Testimonianza Vlali-
da perchè in qool commeI1Jto a calldo si Tav-
VÌ!S<a!110temi tuttom attuali ed è possibiJe
cogliere l'aspetto negativo della decisione
governativa che ha portato ad esiti esizia~
li ,ill generale Da:lla Chiesa, la sua giovane
sposa e tl'mrtista. C'è da rim3llllere aJLHib1ti~
sariiVeva questo cittadino ill 9 aprille scorso
~ .se non ilndignati ,daLla insipienza, oppure

dalla perfidia con cui viene giubilato que-
sto eroico e i,nteggeriiffiO se~i:tore deMo Sta-
to. ULtimo di una lunga .serie di miJl1JÌ!s:tl1ide-
gli interni pavidi ed incapaci, Rognoni ha
così messo ~n coiD'di2rionidi .niOnnuocere co-
lui che aJVrebbe invece dovuto essere O1omi-
nato capo deLLapO'lizia per froIllteggiare la
immane V'aIlanga di criminaHtà poliJtioa e
OOi1TIUJDJeJa cui esplosione deV'esi ad una de-
mocrazi'a forte con i debdLi e ,d:ebd1e verso
i foct9. la qua1e dOVlrebbe essere dJnoriminata
per apo[ogia del fa:scismo. Gli uomini come
Dalla Chiesa ~ continuava questo dttadi-
no ~ non sono mai stati congeniali nè aIlla
Demoorazia cr.rsoona, nè al Partito sociali-
sta, nè al Partito comunista; se egli ha po-
tUittOTÌilltuZ:zJareitl mOlstlro detto teITOrismo
101 iS'Ì.deve alI sostegno plebescitariJo deilJ1.'op~
nione pubblica e non ai govemi lte.ntennan1:i,
nè ali poltid pusi1Lam..imii quali, auspice lo.

onorevo1e Mancim, avrebbero preferiil:o ac-
cantonarlo da molto tempo. Ed ecco che, do.
po avere per 20 anni demolito e nu1lificato.
i'istiltu1:o prefettizio oolpevole di essere se-
rio, incorrotto ed efficiente, si è avuta una
QU!11gaserie di nomine a prefetto di fUD.1zio-
nari di poHzi'a ed alti ufficiwli dcll'Arma
troppo effi.denti ed energici per i gusti de'!"
La classe poH'tica al potere. Si è glÌocato di
astuzila sul precedente smrkOl del pre£etto
Mori i1 quale, Ì1nun regime che aveva aboli.
to ogni garanzia, poteva agire senza dar conto
a nessuno del proporio operato se non a
Mussolini in persona. Che cosa mai po-
trebbe fare contro la mafia ill generale
DallilaChiesa come prefetto di PaJ.emno., QlI'a
che .i prefetlti SOlIl1'Odiventati f.igutre decOlra.
tiNe, eSlSIeIIldoIstalti spogliati di tufu i [10100
poteri? Potrà al massimo. ,Brigare con 11que.
store di Palermo, se per caso volesse sat-
tranre a quest'ultimo 'la :respoDlsabÌ1liltàe la
:iJn:iZJÌativache per legge g1i spettano ne11J'OIpe.
mre OOII1ItlrOb .criminalità (è già accadUito
a TarilDiOe a GenOlva), mentre Ja mafia, ,po-
temJLata daJl soJreD.1JIlefiasco delila Commis-
sione <aD.1iI:imafila e daU'istiltuto regio.lI1we ~

costosissima centrale di sottogoverno e di
favoritismi ~ continuerà a prosperare. La
fi,rIDa, onorevole P,residente del Consiglio.,
è di Giovanni Ravalli, già prefetto di Paler-
mOl, già prefetto di Roma.

Ho TÌJtenuto. dB.dare eco in quesil:'AuJa ad
una voce che, ritengo, gli onorevoli colleghi
oo/lllSÌ!dereranD.1O.più autOlreV'OlledeJil.a mila. :B
possibile, .attraverso 'le denunce anticipate
cLeldottO[' RavaUi, reggere .1ma1i msiJti nelle
struttur.e dcllo Stato per i quali, dB.ce!rto,
non possono intravvedersi, come rimedio, i
tentativi che venral1JllOfatti e che sono mati
anticipati nedl'mtervento del Pres:iJctente del
OOlIbSigMo.

Bsitste un problema d1 Sltrutture che non
è s1Jato il1iemmeno siìioralto ~ Sitrut'ture che

ormai dell1U1I1!Ci:ano Uin deperimento orgall1i~

00 ~ mentre il rosario deUe scoperte si alI.

lunga giorno dopo giorno: abb&amo sco.
peDto che ,la iSacità non fUJIlziOllJa:,abbiamo
scoperto che gli uffici pubblici 111011 funrzio-
natnO e che c'è aSseD.1itcismo, scopniamo ora
che 1a difesa deM'ill1OOll'UlIIlitàpubblioa non
funziona, ed il rosario potrebbe al1ungaTsi.
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C'è stato un richiamo agli appallti pubblici
che forse medterebbe, onorevole Presiden~
rte del Consiglio, un dibattito a sè s:talnte;
è UI11meocamLsmo, queLlo dell'appalto pub~
blioo, di chiaro Hnall1ziamento clieDJtelare.

Io potrei falDe dei []]Orni ~ e me Ole aJS'su~
mo da respoI1J&aihiJlirt:àm quest'AuLa ~ e p0-

trei denUillciare, come denuil'oio, alLla Pre~
sÌidenza del Consd.gHo, al MmLstro dei Javori
pubb1ici, alI Mmistro dettI'interno situazioni
di subappalto su Roma iJ1legiUime per mi.
Hardi. DeII1uncio i[l quest'Aula fimprresa De
Lieto di Roma e qU8!11ltisovraintendoll1o per
oo[1)to dello S:taJto a commesse di miHardi
che questa impresa riesce ad atltenere. Si
dimostr>i buona vodoll1rt:à,oll1orevoH coUeghi
de!1la maggilOlramza, onorevole Piresiderute del
Consilglio, qUaaJIto meno tenendo O()Into di
queste dell1ull1oe oottoscritte.

Ripeto, ill s.empm.oe capHolo deLl'appaLto di
opere pubbliche merilte'rebbe una discUissio-
ne a sè e richi:amereb be aJ.rttriparticolari che
ci S0ll10 famiJ1iari; forse 'i,l SeDJatore Pis:all1Ò
sugili aJPpadlti delda CG\Jlab.ria potrebbe iÌUJ.rtmt~
tenere gli onorevoli codlleghi per parecchio
ùernrpo, scomoda[ldo anche H [lome de1I'OIl1o-
revoJe Marucill1i che ill dottolI" Ravaddi neJila
sua denuncia pure ha richiamato. Mi pare
però che questi temi c1ebo't'dino daJl'aJ.veo
della discussione specifica dell'interpellan~
za propost'a.

PlI"obliema qUÌindi di s1rutture, ma, dkò
meg;Ho, problema priodtario di iIl1rtelI"pre.ti.
È sfuggiJta aH'aIl1aiHsi e ai sugge.rimerni dell
signor fuesidell1te dell CoIl1siÌgililO~a iradiogrn-
fia di quanti sono chiamati ad essere inter-
preti deUa legi.slazione m qUJetSitaI tali a SCOIIl~
quassa1Ja. Non vi è dettato JegilSdatirvo o co~
s:tHuz1onaJI,e che, da sè solo, possa ponre ri~
medio a .guasti tanto profondi; anzi, è ipo~
tizzabitle che, pur peDsistoodo Calre01ze legi~
slative, laddove si abbia .la f01ltUilla di bene~
.ficilare dell' appo,rto dÌismteJreSlsart:o e onesto
di mteiI"preti adeguaN, lì !la giustizia possa
ottenerSIÌ e l'efficienza deLla ma'Cchill1a del~
10 Srtarto possa reG\Jli1ZZlarsi.

Un'altra reailtà però è sta'Ùél alIlche ~ggLrà~
ta neN'analisi delll'Ol1JOI"evale Presidente del
Consiglio; Uilla re.al,tà che 'avrebbe conse-
guenmlmen1te portato all'idootiHoazione d1

pesaU1lti respoDisabilità.

Si parla di mafia, ma non si parla degli
e.lemenrt:i iScate!p..aIl1Itila mafia. Si pam di spe~
culazioni, ma IIlOIIlS'i parla di quanto ha orea-
tQ lIe po'S!sibiJlità di speculare. Certo che è

faci.Ie denunciare gli abusi di chi oggi in
determinate zone, specie deUa Sicilia, vende
l'acqua a 400 'Hre wl Htro, ma cetr'to [l0ll1 si
chiamano sul ban'Co degli impu:tG\Jti quegJi
ammmistra:toTi del1a cosa pubbLioa che han~
no tenuto i Hvelli dello sviluppo dei co-
muni amministrati al di sotto dello svi'luppo
del terzo mondo. E non che qu:esto 3'llreS.tO
deltla dvÌiltà i11 C8!sa 110sura abbia s1g1llHiicato
eco01omia per .Io Stato; i soldi si S0ll10 sem~
pre spesi, si cOlntinuanQ a spendere, so[o
che si dilSperdono in rivoli di utiJJizzazione
extra e d1 oonto nOIl1 vengono fill1adizzati a!~
fiJn1lpiego pubblico.

Eo recente la denuncia del ministro For-
mica, peiI"aHro .ripres1a dalla relaziolIle dell
P,relsJiJdente del COtI1!si'gHo.Si soopre ora che

cÌ\I"ca 880 miM'alrdi di contributi e f1iIIlanzia-
menti sono stati erogati a ditte ed :imprese
che risultano censÌite tra quelJe mafiose. Que-
sta è una sC0pe\I"ta tardiva, come pure è
talrdivo iJl.Dipensarnento di ta1Uillirimedi che
risuLtano .ag1H~tti palI1lame.ntari filIl dad 1976.

Allora, onorevole Presidente del Consiglio,
di chi è 1a Tesponsab~Htà se le i'ndagill1iipa-
trimOil1'iali che era110 state suggellite lOci
1976 dalla Commissione antimafia a quest'og-
gi TEsUltaJIlOanoora nel limbo dei propositi?
Di chi è 1la respoll1JSabilità se non di quclle
forze politiche che hanOlo avuto la pOSiSlÌ-
MHtà di sgoverno, non di governo, di questa
Italia?

Ma, nonostalnte 111l'Ì'Chiamo implidto, pe~
raÌ'tro sottoù'Ì'I1Ieatondla iJllustrazione della
mia Ìil1'terpeLlall1z:a,ailde ,responsabiJ[tà, non
vi è stato alcun acce.nno ad essa. Eointuibile
H perchè. Un Pres1dente del Consiglio reinca-
ricato, che già ha dovuto tribolare per rie-
qui!librare certe formule politiche di Gover-
no, di certo non poteva deliberatamente
compromettere questi riguadagnati equilibri
andando a rispolverare responsabÌilità pr~-
gresse di quanti si sono imbarcati sul car-
rozzone-bis del Governo laico.

Tanto meno si potevano ricoI1dare queste
responsabilità ad minis.tro Formica che, di
fronte aM'ill1JVirtodel ooblega Pozzo a denun~
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ciare i :nomi dei mafiosi che aveva dichia-
rato di aver ildentilfii:cati, si è peiPmesso di
dire .Ìirl AUlI'a: «Mi~ sorella ». Io devo cor-
reggere ,la dkhiaraziooe del Mitnistro (que-
st'oggi è ill'seoondo [}Iome che faccia il11que-
st' AiUl1a): forse meglio avrebbe faHo iJ mi..
niSitQ"OFoll11lioa a ,dire « mio fm1el1o » e JJJon
« mia sorelJLa », perchè iI'isu1ta Ì!l1 farma do-
cume:ruta:ta ~ e POSSiOforJ1i1rgli le targhe ~

che in accasione di manifestaz'Ìoni del Far-
til'eo ,sodailista a Bari il! fratelilo, Irespons.a-
bile dei1leFeJr.rovÌieSud-Est, ha manda10 mez-
Z!Ì pubblici a disposizione di quanti vole-
vano 'af.fJuire 8111'inooot11Osocialista presso
ill teatro PetJruzzeLli ,di Bari.

Venga a rispondelre ill minis;tra FOIrmica
citando più :i~fra:tel11oche >la soreilila e forse
si tpOitiI'annOcapi,re oome i sistemi mafiosi
non sono solo quelli che proditoriamente
pOl"tano aJ. massacro ed a1l'ecdd~o a tradi-
mento di cittadini disarma>ti (Proteste dalla
sinistra). Si potrà anche ca>pilrecome mafia
po!liJtica è aJDJcheestendere a dismisura la
gestione pro domo sua dei mezzi di potere
ohe si hanno per le mani. E questa Ulna tri-
ste reaJtà di oo11toeredi,tata daIJ'es'Peri~a
llaioa di Govermo.

Per quanto Digual1da ill tempo a mia diJspo-
siziOiIlle,sto regolandomi, signor Presidente,
Siui'tempi 'impiegati dagli aJltri: abbiamo in:i-
ziato alli1e17,30 e si sano avuti quaH:ro in-
terveruti, cinque COIl1il mio; quÌ!l1di, se la
mat'ema:tica non è un'op1nione, ,Lamedia è
di mezz'ora per ogni intervento (Proteste).

P RES l D E N T E. Nan hanno PaIT-
Jato ,mezz'ora: hanno paI'lato oon una cer-
ta tolleranza rispetto ai t~mpi normali. Il
suo è un caJcolo sbagliato.

M l T R O T T l. Signor p,residente,
riconosco che Iei non potrà mai tr.ov,are in
questi banchi dei calcolatori: li troverà al-
trove.

P RES l D E N T E. f3.l'oro[ogio funi-
00 modo per C3!l:colare esattamente .j tempi
ed esiiSte da quando è nato ill Senato.

M l T R O T T l. Presidente Mo["Jino,
rirt:engo che eerte :i:ncompr.ensiiO'n:i(e l'O te-

S'timomano gJli atti pamlarnenta!ri), a1rneno
per qu:am.to mi riguarda, ormai sono siste-
matiche :im quest'Au1a e dtengo che queSIto
precedente chiadsca le posizioni.

P RES I D E N T E. Si attenga, per
oortesia, ai tempi che ;tutti abbiamo con..
venuto di rispettare.

M l T R O T T l. Scopro che le denun-
ce di oeI1ta JJJJai£iaaHe:ntelalTe sodaJlislta han-
no anohe oopeiI'tu:re in crichieste di accorcia-
mento dei tempi d'dnlt'ervooto. IJ dspetto dei
t'empi 10 si scopre solo quando si fa>nno
dei nomi.

C l P E L L I N l. f3.Ulna ques,tione di
redproco r1spetto: adegua de tue eSligenze
alle nostre. RiguaI1do aI11a mafia paJI"Ja per
te che ce l'hai in casa.

M l T R O T T I. L'ÌJnter.ruz1one viene
effettuata per dire che non era esatto che
c'erill1o macchine pubblilche a dÌJsposizi,o-
ne del Parti:to s'ocia!liJsta? Posso fornire de
targhe.

S P A N O. Fai la denunoia, se hai ,le
prove, e ~ea frattempo vai in carrozzeilila.

M l T R O T T I. Mi sembra che ques,ta
sia una denru:ncia sufficiente. Comunque :La
faJTeIDOanche ail magistrato se questo può
soddi:sfare de vostre aJt:tese.

Credo di poter concludere...

N O C I
zra:to.

Era meglio non av:ess:i in:i-

M I T R O T T l. Non sano riuscito a
oap'irla, onorevo[e coJJega; d1linguaggio è di-
verso: aspetto che lei si renda intelligibile
a chi J'ascOIha.

P RES l D E N T E. Lei non ha biso-
gno di replicare 81H'intwruzione preceden-
te; ['Oiratore non ha di.riltto aU':iJn1erruzione.

M I T R O T T l. Offriamo anche que-
sta possibiilù.tà a chi intende ,iII1Iterrompere.
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La ,realtà che si appalesa da queste deJIlUiIl-
ce e dalle ,tamte aLtre che possona essere
estennate i1I1 questa Aula ~ e che in taIIlte
occasiani hanno formata e fOI1mano cura
ed .impegna dei magistrati ~ deHnea UiIl qua-
dro degradato deUa s1tuazio:ne politica e
deJ1le 's:trutture 001100Stata dail qUaJle è diff.i~
dIe attendersi un rimedio dei malli che
haI1[lo por.tato aLl'eccimo di p.alermo; UiIl

quadro poer il qual,e la mita par.te politica
ha fOl1lTIu:lartapJ:1Oposte orgaruohe di >rime-
dÌiO. Non sta qui a richÌ'amarle; sto qui a
ricordare che responsabHità di tutti :noi non
è que]Ja di essere interpreti di mte:ressi di
parte, ma è queLla di concorrere a che, al
di sapra dcll'interesse di parte, prevaÙiga lo
ilIl:teII"essedella oo1lettività.

Mi auguro che questo senso di rcspolOJSa-
bilità possa essere riscaperto in un'Au[a
che gli uJtimi battibecchi hamna dimosJtmta
molta diJStalThte da ques1:o spirito.

che tutto ciò che 'rrguarda ~a ma£ia \I1ieIICOIl-
,tinente e fuoTi dd contIDente.

M A L A G O D I . Ma non anche le
altre assodaziOlrlJi?

S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. In questa fase [lO, a
mena ohe :i~ Pamlamooto non a1Narghi ill te-
sta dcl decreto.

M A L A G O D I. Debbo esprimere una
riserva su quello.

S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. Siccome il Parlamento
deve intervenire è inutile esprimerla ora. n
Gruppo liberale la esprimerà in sede di con-
versione del decreta.

MALAGODI
laire.

M A L A G O D I. Si'gnor Presidente deb-
Domando di par- bo tuttavia es>prÌlmeirefilI1 d'ora una riS>erVa

su questa limlitazÌiOne...

P RES I D E N T E. Ne ha facoiLtà.

M A L A G O D I. Sigmor P,res.idemte,
onorevoli co1leghi, vorrei prima di tutto di-
re che sona moho lieto ohe l':i:niziativa presa
ieri dal Senata, d& suo Bresideme e dai
suoi compolIliOOti di dibattere immediata-
moote 11 problema abbia prodotf/:Q effetti
immediati neU'az'Ìone governativa.

Bra sicuro che l'azJione del Senato avreb~
be 'oofìforzatQ la voJonotà e Ja possibilità di
azilOne del GoveI1IlQ: cosÌ è 'stato e quindi,
ripeto, ne sOlno moota Heto. Ho qualche do-
manda da porre al P,residen1e del Consiglia.
Egli ci ha parlato di un alto commissario
per la maf1a, ma maHa vuoI cLire i01 que-
stQ casQ anche camOlI'1ra,anche 'ndraJ!1Jgheia,
o vuoI dire soltall1tQ mafia? C'è una limita-
zione ail1a mafia o c'è i~, problema nel SUQ
complesso, OOiSÌcome del resto :i~p,residen.
te dcl COinsiglio ci ha detto nel suo dÌJsoorsa?

S P A D O L I N I, presidente del
Consiglio dei ministri. U oooI1dÌ!n:a:n1ento
riguarda tutte Je prefetture dclla SiciJia;
però il potere del commissario investe an-

S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. Non ho avuto 'ill pia.
cere di avere il ministra liberale in Consi-
glio dei romsuri.

M A L A G O D I. Questo, mi scusi, non
dimi1I1uisocein nulla 'il mio dilritta di esp.r.i-
meI1e UiIla ri!serva su questa punto, riserva
che poi cercheremo di forma:lizzare nei mQ-
di più opportUiIli.

C'è anche UiIl probLema più largo, cioè
quello dei rapporti tra i poteri di questo al-
to oommiJssario e i poteri i:ncaricatd deHa
lotta contr'O 'Ì~ rterraT]SmQ. Capisco che di
coordim.amento in ooordinamerutQ si finisce
con l'arrivare ad una persona sola, che è la
persona del Presidente del COllisigiliiQ:que-
sto è giusto; però amche ai Hve1li ammilI1!ir
stmtivi bisogna curare che il coordilIlamen-
to s:ua efficace.

Iln'Oltre oredo di aver colt'Ù nclla esposi-
zi'One ,del Presidente del Con,ffigllo iJ. concet-
to che questo alto commissario è « anohe »

prefetto di Palermo. Varrei credeI e che
quell}'« anche» sigmfica che Jo è rtempora-
neamente.
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S P A D O L I N I, presidente del Con~
siglio dei ministri. Senatore Ma1agodi, gli
sono ,state assegnate anche 1e fUlnziond di
prefett.o di Palermo.

M A L A G O D I. Cioè [}J()!l1è pIlefett.o,
quimdi 'si nominerà un prefetto di Pooerm'O.

S P A D O L I N I, presidente del Con-
siglio dei ministri. A quest'O 11 GO:Veri!l'O
si riselrVa di provvedere: .ora gli abbiamo
assegnato le fumzioni, quindi non c'è nomi-
na di prefett.o.

M A L A G O D I. Anche qui evide!Illte-
mei!lte mi triseJI'v.onelle debite manJJiere di
chiedere al momento opportuno !Se questo
prefetto di Pailierma sia sté\Jto!I1omim:a:too no,
perchè è chié\Jro che chi da Roma deve fa-
re vI coo['dinamerl'ta diffici~!I11ente esercita
con effioacia anche le funzioni di prefettO'
di PalermO'.

Ci son'O poi altri due problemi molto
vasti sui quali mi lim1to a d1re una parola,
C'è i~ problema della dr.oga, cui i~ P,residen-
te ha acceI1!nato, che oggi è pr.obabilmen te
il problema centrail.e per quel che dgua:rda
la mafia, in quanta gH utili che praduce so-
no colossali. C'è quindi U!l1problema di com-
portament.o iÌ!I1teTllOlegislativ.o e ammi!l1.i~
stmtiv.o ed anche di rapporti internazio-
nali.

C'è poi un aspett.o che mi permetterei di
chiamare millita.re. Ho ,letto su un giorna-
le di questa maJbtina Ja dichiarazione di un
petrsonaggia politioo emmente deHa maggio-
ranza, il quaIe dice che tra Napoli e Saletr~
n.o ci 'sarebbero 7 mi,la u.omimi armati deLla
camOirtra; ci sarebbe, cioè, .l'equiv.a:lente di
due brigate, d'equivalente di una divisione.
È vero Q non è vero quest.o? Se fo'S!Severo
indicherebbe la necessità che il COOJ:1dim.a~
mento sia esteso anche ailila camor,ra, cui
mi SO[lOriferito pTi!l11a,e .comunque Tichie~
derebbe misure molt.o gravi e impor.ta:nti.

Ci sono pO'i dei suggerimenti addiZJiOiIlali
fa1ti dal senatore Martilllazzoli cui 11 PiOOSi-
dente ha accennato positivamente e che an-
oh'io da par.te mia co!l1:Siderapositivi.

Vengo al pU!l1taf.orse più importante, quel~
1.0del coocetto di mafioso « pOiHtiICo». çi

sono state qui delle affermazion:i del sena-
.tore Macaluso e del senatore Spadaccia, ri-
petute oggi, ma ~ di là ,di quesito ci son.o
state affe'l'mazioni molto serie da parte del
:Aresidente del COTIis'iglio,dI quale ha parla-
to di ilnfiltrazioni, di contaminaziOiIli a livel-
lo amministrativo e a !livello politico. Se
questo è vero, se esistono su queSIto eIlemen-
ti di valutazi.one ,suf,fidentemente seri, cre-
do che sia necessario che il Governo che
esprime .}'anima dcl[a iDlazione, come si usa~
va dire una voha, ci drca chiatra!l11oote di
che oosa si tratta.

Mi sembro che possa essere necessario
oonsideTare se nO!l1si debba prevedere U!I1
rinforzo, farse un raddoppio delle pene
preViiste daJJh legislazione m atto e dalla le--
gilS~azioI)ieche ill Presidente auspilCa venga
ben pres't.o approvata, quand.o i trespOiI1Jsa-
bili siano personaggi politici o personaggi
dell':a!ta ammimiSltrazione. Ailtr.o è la respon~
sabià:ità eLiun comU!l1e cittadmo, altro è la
respo[lsabi'lirtà penale di chi ,si assume di gui~
dare la rosa pubbHca, sia pure l1iOIIlai Jivell.
li sup.remi, taa:lto peggio se ai Mvelli su-
premi.

Quimdi ,raccomand.o quest.o aspetto dcl
problema in modo particolare aLl'attenzione
del SeiIla:ta e aH'attenzione del Governo e
del Presidente del Consigli.o.

QueSItO'mi pOir.ta a dire una parola circa
la posizione del MiJn1s1Jrode11'iIIlterno, vers.o
ill ql1aJleThonabbiamo nessuna partilColare triI.
serva da mu.overe. Consider1amo che fu sua
respo!l1SabiHltà è ,rias,sunta 'llclJ.a responsa-
bH1tà del Governo e quilI1'di ~n quelila del
Presidente del Cons'iglio. Però Ja V.oce pub~
blica dice che nel Consiglio dei ministri di
ques1ta mattima il ministr.o RognOlI1iha pre~
sentato lIe slUe dimi'ssj<mi e che m segui10
ad un'ampia d1S'cuSisione queste dJimilssiO[li
son.o 'state respilllte. Quest.o [lOll è U[l fatto
personale di nessU[lO; quest.o è U[l fatto
poHtico di considerevole import8lIlza, sul
quail.e ci semhra che il11quest'Aula, neili!'Aula
deHa Camera o in Commissione alla Came~
ra 'sarebbe utille che il Governo desse chia~
re e p1reciÌiSeinfaffilaZioni.

D E G IUS E P P E. DomaIl1do di
parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

D E G IUS E P ,p E. Onorevole Pr~
sidernte, onOlJ.'eVo~ePresidente del COIns.iglio,
ool1eghi, il GJ:'Uppo deLla Democrazia eri-
sti:a:na ha ~scoJ:tato con grande attenzione
le dichiarazioni del presidente Spadooni.
I!I1II1ail1ZJirt:uttodesidero dare :atto al presiden-
te Fua:ni di avere fatto ieri una propo.
sta molto utile, quella di avviare con le n<r
stre osservazioni e con i nostri suggerimenti
la prima fase delle interrogazioni per rinvia-
re poi, al momento d:n cui ill Consigilio dei
mia1.istri avesse adottato i provvedimenti, U!Il

uLteriore iTIOOIIltronel oorso del quale le
forze politiche potessero esprimere ill loro
giudi1Jio ,sui provvedimenti govemaJtivd.

Dirò subito che ill Gruppo della Democra"-
zia cristialOJa, avendo ascoltato le proposte
ohe illpres.i.denrt:eSpadolini ci ha Jetto, anche
se si ,riserva dii esamÌil1a11lem sede di Com-
missiolI1e e di AUllaper apportare tutti quei
migil:ioramenti che noi e Je aLtre forze po-
1itiche potremo proporre, è pienamente sod-
disfatto, deMe 1niziat1ve che sono state an-
nunziate.

La costituzione di un Alto commissario per
la 'lotta, mi permetterei di dire, non sol~
to OOIIltro la mafia, ma anche CO'IlItrotutti
i fenomeni delinquenziali al di là di ogni
tipo di denominazione, è positiva. Non vi
è s.o1tanto Ja mafia, vi è I},acamOI1ra e d'aJ.,.
tra parte vi è lma legge che wole la equi'-
parazione della mafia. con Ila camoI1J1a;q1UÌl1l-
di, mi sembra che la mia proposta di allar-
gare J'i!I1!tervento ai vari fenomeni rientri
esattamente neLle aspÌimzioni comuni per-
chè qui, al di là dei nominalismi, va com-
battuto il gravissimo fenomeoo deLla preva-
I1ÌcaziOIJJe,iJ gravissimo fenomeno degli inte-
ressi che diiStruggOlIlo la legge oo1pendo le
istÌituzioni e uccidendo molte voLte gli uo-
mini.

Siamo pienamente d'aooordo con le pro-
poste fatte dail Govel1l1Oe vor.rei ,dire con
grande reaHsmo che non è esolusO' che nel
oorso del tempo si possa. veriHoaJre che [e
proposte avanzate dail Gove:rno Q quelLe che
le forze poHtiche avanzera:nno si dimostIri-
no, malgrado ~'impegno e Ja volontà di tut-

ti, msuffidenti -rispetto aLl'O'biettivo che VO'-
gliamo .raggiungere.

Da questo momento, con pacatezza ma
con fermez:zJa, aIll'llUlllzio.la msponibHità t0-
tale della Democrazia cPÌsti.aJIJJaa sOiStene-
re i provvedimenti ammi:I1Ì!st:r.atirviche iJ Go-
verno in sua autonomia 1:ntenderà emana-
re; a sostenere qui (credo di paterJo dire
anche per .la Camera dei deputati) qualun-
que legge che nel carsO' deJ tempo ill Parla-
mento, ne1la sua autonomia, dovesse rite-
nere necessaria per colpilre il fenome!I1Oma-
fi!oso, il fenomel11:ocamorrist:a. Creda imart-
ti che su questo argomento Ja Repubblica,
che non è nostra, ma di tUltti, gi.oehi man-
zi ai cittadini la sua grande battaglia di
oredibilità.

Mi consenta H senatore Macaluso di dirgli
che questa dichiarazione, che non avrebbe
alcuna impoJ1tanza se la facessi io, ma ha una
certa importanza perchè ~a fa il Capogruppo
deLla Democrazia cristi:aJDia, vale molto di
più dell,la ricerca per sooprÌ!re se in un cer-
to giO'rno UIlla certa S'perduta .sezione della
DemocI'aZia orÌ!s.tiana espose la bandiera
brtmata in una cer.ta occasione. I fatti p<r
1Ì'tici sonO' qui. ALlo stesso modo vale molto
di più questa dichiarazione irispet,to al gio-
co di ping-pong che si potrebbe fare su tan-
te vioende, un gioco ail quale non mi presto
per queIJa osservazione che ieri il coUega
Mamtinazzoli con tanta digndltà ha fatto,
quandO', pall1hundodei vostri e nostri mO'rti,
ci avvertì che essi. avevano un significato e
haTIlI10 U1Il v.alolJ:'e ne1la storia deLla nOiStra
Repubhlica a condizione che i nostri e i
vostri morti rappresentino questa volontà
di IriScatto ,dinanzi ad un fenomeno secola-
re, div;ea1uto oggi ancora più grave e an-
cora più drammaticO'. Se dovessimo perder-
ei nelle interpretazioni, non so dove andrem-
mo a finÌtre. Mi scoraggio qU.aJI1Jdoun mu-
stre giomaHsta, come H senatore Macalu-
so, leggendo l'intervista !pubblicata da Ro-
sarw Nicoletti sulla «Gazzetta del Mezzo-
gioI1no », di una Sicilia che deve !reagire uni-
ta, perde il senso ,della globale risposta che
Nicoletti dà esaltando le istituzioni al pun-
to da paJrlaJre «del patto di solidarietà de-
mocratica per Ja difesa dclle istituzioni e
per Ja lotta alJ1acriminalità fra tutte le for-
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re politiche e sociaLi» (ci siete anche voi
neUe i'stituzioni, in questa Stato), ed after-
ma'l1ldo di non conoscere fenomooi di col-
lusione COD le istituzioni. Lo fa pe['Chè 'si
deve essere coerenti con i VMOri di quel
patito at1JraveiI1SO.iJl quale le istituzioni ceT-
oana I1esponsaJbidmen:te di oompiere in Si-
dlia, per iniÌero, ill loro dovere.

Esprimo alI minis.tro Rognoni UIl1aparo-
La ,di apprezzamento e, se mi OO'l1:Sient'e,di
affetto. Ad un uomo cOlme il mÌ!n1stlI'0 Ro-
gnoni, 1mpegnato :neHa lotta alle Brigate
rosse e ai fenomeni della camOI1ra, deWlama-
fia e della violenza, iIIl questo paese divenu-
to crooevia di traffici, che dalla droga a tut-
to iil resto cercano di farne la terra ove in li-
bertà ill de:Htto può essere oommes'so, desi-
dero dire una parola di rilngraziamanto. Non
so quello che è accaduto al CODiSÌ!gHodei
mini-sm, nè mi iÌIl1tereSisa,perchè può OOrsi
che Rognoni abbia detto ,ai .suoi ooWleghi

qualcosa che, 'più che ne'Ha sua mente, è nel
suo cuore; però, credo che sia doV'ere di Re-
gnOll:1icom.ti:nuare un'opera i cui risultati ci
SOll1JO,anche se Calmo Mberto DaJ..la Chiesa
e sua magHe sono Il1:O>rti.

J,l preside:nte SpadoHni ci ha detto, ono-
revooi coUeghi, che ill delitto di via Fani re-
se consapevoli anche i dubbiosi -sruHa bar-
barie dei terror.:Lsti. Aldora, da via Fa!r11i,da
ALdo Moro trucidato, :iil1iziòun movimento
di ,ripresa che ha vi'sto, progressivamente,
aumentare Ila fiducia del popolo nei con-
Dl'Onti delù.e is.tituzioni. La coÌlIlddenza ha
voluto che i,eri si 'ripetesse qui ia stessa
drammatica S'ceneggiatura del lontano 16
marzo 1978, quando un Govemo attendeva
la fiducia e quando il rapirnanto deLl'ooore.
vale Moro e t1a 'strage della sua scorta da-
vano già le dimensioni del dramma che iIIli-
2JÌava.

Presidenza del presidente F A N F A N I

(Segue D E G IUS E P P E ). Dob-
biamo essere gIrati per questa ragione al
presidente Fanfani, per aver ieri, nel ri-
spetto deJJa CostituziiOiD!ee ded Regolamen-
to, condotto il dibattito iIIl modo tale che,
i\ll'Il:a:nzi,tutto, ill Repubblica aV0S1&eiJ suo
Governo e poi, doverosamente, noi potessi-
mo, come abbiamo fatto, come stiamo fa-
cendo e come siamo disposti a fare sempre,
confrontarci e discutere su questi problemi.

L'uccisione del generale Dalda Chiesa de-
ve impegnare [o Stato e i cittadini a debei.
lare il fenomeno della mafia e delda camor-
ra. Forse sarà più difficile debeJ.ù.alremama
e camorre rispetto aLle poS'sibilHtà di vin-
oo~e 11 ter.rorllsmo. Però insis'to: è neceS'sa-
ria l'unità degli sfo!rZi tra Stato e ci:ttadilI1i,
in una [atta tanto difficile a proposito della
quale il presidente SpadoHni ci avvertiva che
l'Ailto commissario avrà anche competenze
per studiare e 'indagare i fenomeni che, sul
piano interzionale, intrecciano 1a deliquen-
za dei mafiosi e di camorristi.

Non chiedo questo per una solidarietà che
nessuno solledta ma chi lancia accuse non
p.rovate si l100da COlJTto,di.l1Ja'11ziai mOlrm,che
scar.aggia i dttadini, faoendo pen:Sa!r woro
che la mafia è i:nvincibile, lse addiJrittura ha
toccato i vertÌ<CÌdeLlo Stato e c1e:IJe llistd.tu-

zioni. Questa battaglia, lo sappÌiamo tutti,
si vilIlce anche attraverso Ja fiducia dei cit-
tél!din:inello Stato perohè senza la Joro çol-
1aboTazioone,malgra!do ,la professionalità dei
suoi funzionari, lo Stato diventa impotente.
Diversamente, onorevoli ro1J.eghi, dallla par-
te delJo Stato ci saranno solo gli eroi, che
SOI1JOpochi e non bas'tamo per questa diffi.
dlissima opera 'se nOll1c'è tutto il popolo.
Sono convÌ<11Ito,e concludo, !Signor Plfesiden-
te, che non dobbiamo scoraggiarci, anche se
la battaglio è difficile. Ieri in molti abbiamo
pensato che Dalla Chiesa è stato ucciso per-
chè droNa ma:novalanza del crimilIle si co-
minciava a colpÌlfe i tlfaffid e gli :iil1teressi
dei moodanti. Se questa ipotesi fosse esat.
ta, l'assassno di Carlo Alberto DadJ:a Chie-
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sa non sarbbe un atio di forza delila mafia,
ma un atto di nervosismo.

Dobbiamo. riprendere ~ lo ha detto ieri
ill presi:dente Spadolia:1i e mi sia con.sentilto
ripeteruo oggi ~ il cammN10 dove 10 ha
la:sdato DaNa Chiesa: è J'unico modo per
onor~\:111o.Quc'Sto fa:;:à ill Governo e questo,
onorevole President.e del SeooJto e OIIl:Q(l1ev{)~
Li colleghi, i:ntoode fare con ferma de'termi-
nazione politica .la Democrazia cristiiMla. (V i-
vi applausi dal centro. Congratulazioni).

A N D E R L I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I . L'interrogativo fon-
damentale, signor Presidente e onorevoli col-
leghi, che ieri mi ero permesso di rivolgere
alI Presidente del Consiglio è rimasto prati-
camente senza risposta. Non è servito a far
maturare una risposta positiva al presidente
Spadolini nemmeno il drammatico viaggio
che egli ha compiuto a Palermo, drammati-
co per più di un aspetto, non solo per l'oc-
casione luttuosa che lo sollecitava, ma an-
che per il tipo di accoglienze che alcuni uo-
mini di Governo hanno 'ricevuto nel capo-
luogo della Sicilia.

L'interrogativo fondamentale che ponevo
era se il Governo si fosse deciso a cambiare
radicalmente la sua politica nei confronti
del complesso dei problemi che l'assassinio
di Dalla Chiesa ha evocato davanti a noi e
a mettere in moto una politica, tra Roma e
Palermo, capace di recidere i legami che uni-
scono la mafia al potere. Quando dico pote-
re parlo del potere del Governo, dei partiti
che costituiscono questa maggioranza, del
potere nelle sue istanze locali siciliane, del
potere nei rami dell'amministrazione a tutti
i livelli. È molto probabile che nel porre
quell'interrogativo non mi facessi nemmeno
molte illusioni e che in realtà quell'interro-
gativo fosse già di per sè destinato a restare
senza una precisa risposta, per evitare la
quale il senatore Spadolini, insieme, mi pare
di capire, a quei colleghi della maggioranza
che finora hanno parlato, ha sostanzialmen-

te preferito rifugiarsi in quel settore, in quel-
l area di riflessioni, di decisioni, di analisi,
di provvedimenti che ieri mi sono permesso
di definire importante, ma secondaria rispet-
to all'indirizzo politico fondamentale.

Per quanto riguarda questo insieme di
proposte e di problemi, debbo dire che pren-
diamo atto delle decisioni che il Governo
ha preso e ci riserviamo di osservare un po'
più da vicino tale questione dell'alto com-
missario, onorevole Spadolini, perchè la ri-
sposta interlocutoria che lei ha dato poco fa
al senatore Malagodi desta, almeno in me,
qualche perplessità. Per quanto riguarda
questo commissario, che ha le funzioni di
prefetto di Palermo, andrebbe forse un po'
meglio chiarito il rapporto tra commissario
e prefetto di Palermo, le funzioni e il titolo
di prefetto. Non vorrei che si finisse con
!'indebolire !'intera struttura a cui avete co-
minciato a dare l'avvio.

Per quanto concerne il resto dei provve-
dimenti legislativi essi passano, fortunata-
mente, per le Aule del Parlamento ed avre-
mo modo di discuterne serenamente, seria-
mente, ma anche con la fermezza che di so-
lito ci contraddistingue in queste discussio-
ni, e tenendo fermi alcuni dei princìpi che
consideriamo non facilmente rinunciabili.

L'interrogativo fondamentale dunque re-
sta. Ci si può figurare, in questi termini, una
maggioranza all'interno della quale il feno-
meno mafioso, e non solo esso, ha evidenti
punti di riferimento. Non ho potuto non ap-
prezzare, nel suo vero significato politico,
il silenzio e il gelo con il quale il Gruppo
democristiano, ha accolto le accuse, volte in
forma civile e corretta, ma tagliente e pe-
sante, dal collega Macaluso poco fa. In ri-
ferimento a Ciancimino, nessuna risposta;
in riferimento al segretario regionale della
Democrazia cristiana, una risposta quanto
mai contraddittoria ed evasiva data dal col-
lega De Giuseppe. Ma come? Se il Presiden-
te del éonsiglio viene qui a dire che il fe-
nomeno mafioso riguarda le sue connessioni
con gli appalti pubblici, chi è il titolare del~
l'appalto pubblico in Sicilia? Io direi che il
90 per cento di questi appalti pubblici in
Sicilia passano per mani democristiane. Pro-
blemi bancari: chi detiene il potere banca-
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rio, chi dirige le grandi banche siciliane se
non gli uomini della maggioranza governa-
tiva, all'interno della quale, evidentemente,
i colleghi democristiani hanno un peso de-
terminante? L'amministrazione a tutti i livel-
li: ci sarà pure qualche comune, 10 so be-
ne, diretto dalla sinistra in Sicilia, ma chi
detiene il potere amministrativo nella sua
stragrande maggioranza in Sicilia? n colle-
ga De Giuseppe dice che tutto questo non
fa parte delle istituzioni e che la dichiara-
zione del segretario generale della Democra-
zia cristiana si riferiva a presunte istituzio-
ni astratte da questa realtà. Non si sa bene
che cosa sarebbero allora aa « Presidenza del-
l'assemblea regionale », la « Presidenza della
giunta regionale », in astratto, non nel con-
creto degli uomini che occupano quei posti
e dei rapporti che, a quel che ci dice il Pre-
sidente del Consiglio, sono possibili tra que-
sti vertici, queste strutture dell'amministra-
zione statale e autonomistica, nella Sicilia di
questi giorni.

Direi allora che la questione può porsi in
termini ancora diversi, e io vorrei farlo, an-
cora una volta, in termini politici. Ed è su
questo che mi permetterò di concludere il
mio intervento che vuole restare, signor Pre-
sidente, nei limiti dei 10 minuti che lei ci
ha assegnato non senza aver fatto però ~

altrimenti rischio di saltare un argomento
che pure ha il suo interesse ~ una qualche
considerazione sulle responsabilità del Mini-
stro dell'interno e vorrei che l'onorevole Ro-
gnoni potesse per un momento ascoltarmi vi-
sto che mi rivolgo a lui personalmente.

Credo che molti di voi colleghi sappiano
quali sono i rapporti personali che corrono
tra me e l'onorevole Rognoni. Rognoni sa,
del resto, meglio di chiunque altro (ne sono
sicuro, anche se non ho parlato con lui) che
esistono delle responsabilità obiettive ~ non
delle responsabilità personali ma obiettive
in politica esistono ~. Questa è forse la ra-
gione per la quale egli, a quel che sappiamo,
ha presentato le sue dimissioni al Consiglio
dei Ministri.

Io non sono tra coloro che chiedono le
dimissioni di Rognoni; è moLto probabile che
Rognoni sc~glierà lui, tra qualche settimana,
tra qualche tempo, quando 10 crederà oppor-

tuno, la strada migliore per far fronte a
quelle che ho chiamato le responsabilità
obiettive. Le sue dimissioni oggi potrebbero
assumere addirittura il carattere di un di-
versivo; una testa offerta all'opposizione o
ad alcuni personaggi che magari a Palermo
facevano gran confusione, che magari 10
avevano messo anche, credo, in notevole dif-
ficoltà e che però non sottovaluterei, come
lei ha fatto onorevole Presidente del Consi-
glio in una delle dichiarazioni riportate, non
so se fedelmente, dai giornali. No, quelle ma-
nifestazioni sono il segno di uno stato d'ani-
mo che va in profondità, che tocca le radiei
della società siciliana... (Interruzione del
Presidente del Consiglio dei ministri). Alcuni
giornali autorevoli, il « Corriere della Sera»
per primo, riportano delle dichiarazioni di
tono diverso.

S P A D O L I N I , presidente del Consi-
glio dei ministri. Ma riportano anche mie di-
chiarazioni sul Senato, che ho già smentito
e che sono quasi tutte false.

A N D E R L I N I . Ebbene, prendo atto
che quello che hanno scritto i giornali non
è vero e che lei è consapevole che quelle ma-
nifestazioni avevano un loro peso ed erano
il segno di un disagio profondo che tocca
le radici della società siciliana e che del re-
sto trova un' eco anche in quello che qui si
è detto dai banchi della sinistra e direi an-
che da alcuni banchi della stessa maggio-
ranza.

Le dimissioni potrebbero essere dunque
un diversivo, ma non possiamo nasconderei
che il problema è più generale. Io mi iUudo,
forse per il rapporto personale che ho con
l'onorevole Rognoni, che qualcuno possa
aver fermato la mano del Ministro a non
fare, per esempio, qualche tempo fa, quello
che oggi il Consiglio dei ministri ha fatto,
cioè un certo trasferimento dei poteri dal
Ministero dell'interno al prefetto di Paler-
mo, atto a provocare in qualche modo quel-
lo stato d'animo che Dalla Chiesa ha avuto
modo di rivelare nelle ultime settimane del-
la sua vita.

Onorevoli colleghi, io spero ancora che
questo episodio sia servito a far sì che il
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Governo si renda conto che non è con le sue
sole forze che può affrontare e risolvere pro-
blemi di questa natura; non è con le sue so-
le forze che si possono affrontare questioni
come quelle sollevate dal drammatico as-
sassinio del generale Dalla Chiesa. C'è un'im-
potenza di fatto dei partiti della maggioran-
za e del più grosso partito della maggioran-
za a scendere sul terreno di una lotta aperta,
leale, senza infingimenti, senza ostacoli, sen-
za remore, senza freni, in direzione della ma.
fia, della criminalità organizzata e di quello
che sta dietro tutto questo.

Mi faceva notare, pochi minuti fa ~ e
con questo voglio arrivare alla conclusione
politica ~ un collega della Democrazia cri-
stiana che, malgrado tutto, però in Sicilia
la Democrazia cristiana ha più del 40 per
cento dei voti. Credo che sia difficile fare
un computo di quanti di quei voti, di quan-
to di quel 40 per cento sia dovuto al convo-
gliamento pro Democrazia cristiana che la
mafia effettua nell'elettorato dell'isola. Cer-
to, le clientele mafiose e non mafiose hanno
in Sicilia un ruolo forse maggiore che in
qualsiasi altra regione del nostro paese, ma,
ammesso che fosse vero questo, ammesso
che tutto il 40 e più per cento di cui la De-
mocrazia cristiana ha la rappresentanza in
Sicilia derivasse dall'autentica volontà del-
l'elettorato, c'è da porsi allora il problema
di come sciogliere il rapporto tra potere e
mafia, se è vero che la Democrazia cristia-
na è il potere e se è vero che la mafia sta,
in parte, dentro di essa, magari proprio per-
chè questo partito è al potere. .~ questo un
problema da porsi e non ce lo dobbiamo
porre soltanto noi: se lo dovrebbero porre
gli stessi democristiani. ~ un problema del-
la democrazia in Italia.

Una delle soluzioni, quella che io riten-
go più seria, più politicamente impegnati-
va, è l'alternativa: bisogna trovare [a manie-
ra per far sì che la Democrazia cristiana non
sia più il potere; bisogna fare in modo che
le forze della criminalità organizzata si tro-
vino, quando hanno cercato di agguantare
il potere per una certa strada, sprovviste del
potere, mettendo così anche alla prova chi
va di nuovo a gestire il potere sulle sue ca-
pacità di resistere alla criminalità organiz-

zata. Può sembrare ~ e forse lo è ~ un ra-
gionamento semplicistico: ma badate che
non ve ne sono molti altri di ragionamenti
da fare se si vuole veramente liberare l'Ita-
lia dalla presa drammatica in cui tengono
i gangli vitali della nostra struttura politica
ed amministrativa le forze della delinquen-
za organizzata e se vogliamo trarre fino in
fondo una lezione positiva dall'assassinio del
generale Dalla Chiesa. (Applausi dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).

C O N T I P E R S I N I . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C O N T I P E R S I N I . Onorevole
Presidente, abbiamo ascoltato con attenzione
le dichiarazioni del Presidente del Consiglio
e i provvedimenti adottati che ci ha comu-
nicato ci trovano consenzienti. Altri, i più,
immagino dovranno ancora essere adottati
anche in sede di intese tra il Governo ed il
Parlamento, per le quali si è data delega al
ministro Radi.

Ancora non mi sono sufficientemente chia-
ri i motivi amministrativi che hanno ritarda-
to la delega di alcuni poteri al prefetto di
Palermo. Una interruzione fatta dal Presi-
dente del Consiglio mentre parlava il sena-
tore Pisanò ha in parte spiegato questi mo-
tivi. Certo che grande è la gravità e la dram-
maticità del momento ed anche per questo
affermiamo, ancora una volta, con forza e
decisione, che il Governo deve essere più
forte e più determinato.

Certo, onorevole Presidente, noi siamo
d'accordo che, quando qui perverrà la legge
attualmente all'esame alla Camera, la legge
antimafia, essa dovrà essere immediatamen-
te discussa ed approvata.

La decisione presa dal Consiglio dei mini-
stri questa mattina per la nomina del prefet-
to di Palermo e di un Alto commissario per
,la lotta contro Ila mafia ~ con poteri ecce-
zionali ~ ci trova soddisfatti. Le regole e la
forza del potere democristiano devono preva-
lere con l'adozione di ogni uti[e provvedi-
mento, anche strarodinario.
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C I P E L L I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I . Signor Presidente,
signor Presidente del Consiglio, dopo le sue
dichiarazioni il presidente Fanfani ha usato
la formula rituale di apertura del dibattito,
dicendo che gli interroganti avrebbero potu-
to dichiarare la loro soddisfazione o la loro
insoddisfazione. Ecco, signor Presidente, io
proprio non mi sento di dichiararmi soddi-
sfatto, perchè a me pare che la questione
che stiamo trattando è talmente grande, coin-
volge responsabilità di noi tutti, non soltan-
to dell'Esecutivo o della maggioranza o del-
le opposizioni, ma di noi tutti in quanto cit-
tadini italiani che hanno responsabiHtà poli-
tiche, per cui il dichiararmi soddisfatto o in-
soddisfatto significherebbe comportare, an-
che nei confronti della mia persona, un giu-
dizio che non mi sento di poter dare.

Ieri nel nostro intervento (ella, onorevole
Presidente del Consiglio, è stata costretta
a lasciare il banco del Governo per andare
a Palermo) chiedemmo con forza che venis-
sero prese subito delle decisioni operative.
Oggi è stata annunciata la decisione operati-
va della nomina di un Alto commissario per
la Sicilia, che è contemporaneamente prefet-
to di Palermo. Decisione tempestiva, ma tem-
pestiva dopo la morte di Carlo Alberto Dal-
la Chiesa.

Mi chiedo, ove una siffatta decisione fos-
se stata presa quattro mesi fa, tre mesi fa,
due mesi fa, se il generale Carlo Alberto Dal-
la Chiesa avrebbe fatto la fine che ha fatto
ed insieme a lui la giovane consorte. Lo chie-
do a me stesso e rimane questo dubbio, co-
sì come rimane il dubbio su queste decisio-
ni. La Camera finalmente si decide ad appro-
vare nel giro di due o tre giorni la legge anti-
mafia: bene, complimenti ai colleghi depu-
tati, ma non vorrei che queste cose si faces-
sero soltanto sull'onda emozionale di un
momento e tutto poi ritornasse e ricadesse
in quel tipo di routine, di ordinaria ammini-
strazione a cui ieri abbiamo fatto cenno.

Che la situazione in Sicilia sia una situa-
zione esplosiva lo dimostra anche quello che
lei, ieri, onorevole Presidente del Consiglio,

lei, onorevole Ministro dell'interno, e gli ono-
revoli Ministri che erano presenti a Palermo
hanno potuto constatare. Mi è stato detto
~ e l'ho letto anche sui giornali ~ che ci
sono state grida, proteste, contestazioni, nei
confronti del Governo, ma che non si udi-
vano grida contro la mafia, contro quel po-
tere occulto (fino ad un certo punto) che
ha assassinato, ultimi in ordine di tempo, il
prefetto di Palermo e sua moglie.

Questo significa che il cancro è molto più
esteso di quanto non appaia e che quindi le
decisioni ed i provvedimenti che il Governo
ed il Parlamento debbono prendere debbono
essere decisioni e provvedimenti radicali
che arrivino nel cuore del problema. Sono
state accennate alcune cose che il Governo
intende fare: tutte queste cose e queste de-
cisioni ci trovano d'accordo. Ci trovano d'ac-
cordo nella sostanza del provvedimento con
la riserva, che abbiamo e che esprimiamo in
questo momento, perchè altre volte altret-
tante decisioni sono state prese ma non sem-
pre hanno poi avuto un seguito operativo.

Confermiamo la nostra partecipazione,
confermiamo il nostro impegno, diciamo al
Governo che ogniqualvolta prenderà inizia-
tive o proporrà iniziative volte ad affrontare
seriamente questo bubbone, questo proble-
ma, ed a smascherare questi assassini, sare-
mo al fianco del Governo e faremo la nostra
parte come parlamentari. Soprattutto fare-
mo la nostra parte come cittadini di questo
paese, che ha bisogno di gente che lavori ed
ha bisogno (questo l'ho detto anche ieri) dei
Carlo Alberto Dalla Chiesa, che ha voluto
stabilire anche questo rapporto: dare la pos-
sibilità ai cittadini della Sicilia di parlare
a voce alta e di non rispondere ~ come ho

letto questa mattina su un giornale in un'in-
tervista ad alcuni giovani che stavano sedu-
ti davanti a un bar ai quali si chiedeva: «Co-
sa ne pensate della mafia» ~ «Ci occu-

piamo soltanto di sport». Il giovane che ha
risposto sembrava essere il più in gamba di
tutti; gli altri non hanno parlato. Dobbiamo
fare in modo che quando un giornalista, un
magistrato, un carabiniere o un poliziotto
interrogano un testimone, uno che probabil-
mente ha visto perchè abita sul posto dove
è stato consumato il delitto e l'eccidio, que-



Senato della Repubblica ~ 25591 ~

492a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

VIII Legislatura

5 SETTEMBRE 1982

sti non risponda che non ha visto niente,
che non sa niente, che si occupa soltanto di
sport.

Per arrivare a questa collaborazione tra
il cittadino e lo Stato, tra il cittadino e le
istituzioni, dobbiamo dare prima di tutto
credibilità alle istituzioni, dobbiamo dare
quella credibilità noi stessi con il nostro
comportamento, perchè soltanto in questo
modo sradicheremo la mafia.

La mafia ha armi potenti, non ha soltan-
to la mitraglietta sovietica, ha anche le maz-
zette di centinaia e centinaia di milioni, ha
anche la droga che in un certo settore serve
anche come pagamento di prestazioni ma-
fiose. Tutte queste cose le dobbiamo combat-
tere e sono convinto che, se alle decisioni
operative faremo seguito con degli atti ope-
rativi, questo fenomeno riusciremo un poco
alla volta a ricondurlo nelle fogne da dove
è venuto fuori molti e molti anni addietro,
restituendo così alla Sicilia ed al nostro pae-
se la dignità che meritano e che spetta loro.
(Applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

S P A D O L I N I, presidente del Consi-
glio dei ministri. Tutte le decisioni del Con-
siglio dei ministri sono state prese all'una-
nimità, senza alcuna riserva del Partito so-
cialista. Questo dal suo discorso non è
chiaro.

P A S T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A S T I . Onorevole Presidente del Se-
nato, onorevole Presidente del Consiglio,
onorevoli colleghi, la ragione per cui mi di-
chiaro totalmente insoddisfatto della rispcr
sta del Governo alla mia interpellanza non è
solo per il fatto che il Governo non ha ri-
sposto alle mie domande. Sono ormai abi-
tuato al fatto che il suo Governo non rispon-
da alle mie domande ed ho la sgradevole
sensazione, onorevole Presidente del Consi-
glio, che la preoccupino molto di più l'am-
masso dei voti che non le idee. Dato che io
dispongo di un solo voto, è naturale che lei

non tenga conto delle mie domande. Se così
fosse, mi consenta di ricordarle che colui
che domandava quante divisioni aveva il Pa-
pa per valutare quale era la forza dell'oppo-
sitore è stato condannato dalla storia.

La mia insoddisfazione, anzi la mia preoc.
cupazione, non deriva .da questo. Siamo di
fronte a dei fatti troppo seri per farne delle
questioni personali. Leggo sul giornale di og-
gi, il « Corriere della Sera »: « Bologna: una
talpa ha fotocopiato gli atti di inchiesta sul-
la strage che sarebbero in mano all'avvoca-
to Federico Federici, massone ritenuto vici-
no a Licio Gelli ».

Lei crede, onorevole Presidente del -Consi-
glio, che questo sia un fatto del tutto in-
dipendente da quel consorzio criminale che
sotto vari nomi sta compromettendo il no-
stro paese, o non pensa invece che sia piut-
tosto un fatto di carattere locale che si ri-
ferisce allo stesso consorzio criminale?

Se così fosse ~ e credo che sia così ~

ci troveremmo di fronte ~ e mi rivolgo in
particolare al Ministro dell'interno ~ ad una
organizzazione criminale che non solo ha un
vertice che è in grado di ordinare e fare
compiere delle esecuzioni dei capi con fred-
do cinismo, ma anche ad una organizzazio-
ne periferica capace di fare una azione direi
in qualche modo di manovalanza che serve
comunque a rafforzare questa organizzazio-
ne generaQe. Cioè, in altre parole, se avessi
ragione, e ne chiederei il parere a~ Ministro
degli interni, ci troveremmo di fronte a due
governi: uno nominale, è il suo, onorevole
Presidente del Consiglio, e uno effettivo,
quello criminale che conduce realmente la
vita del nostro paese.

Non voglio certo sottolineare, perchè è
troppo evidente, il pericolo grave della no-
stra democrazia: o noi riusciamo veramen-
te a mettere un termine a questo potere rea-
le e niente affatto occulto o la nostra demo-
crazia corre dei rischi gravissimi.

Che cosa ci ha raccontato questa sera, lei
onorevole Presidente del Consiglio? Un elen-
co che ritengo un po' troppo trionfalistico
dei successi ottenuti e per i quali non ri-
terrei di condividere l'entusiasmo; un elen-
co di accuse molto generiche e di proposte
procedurali e legislative. Sono cose troppo
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serie per poterne dare una risposta o un com~
mento a caldo. Vorrei esprimere en passant
un parere: mi sembra che lei abbia una
grande fiducia nelle indagini patrimoniali.
Ebbene, onorevole Presidente del Consiglio,
con la facilità con la quale si esportano cen-
tinaia di milioni di dollari fuori del nostro
paese mi consenta di avere alcuni dubbi sul-
l'efficacia di queste indagini patrimoniali.
Con questo non voglio certamente dire che
non sia opportuno e necessario provvedere
a delle leggi, a delle disposizioni che renda-
no più facile scoprire e perseguire i respon~
sabili di queste organizzazioni criminali:
ben vengano, non v'è dubbio. Vorrei fare so-
lo una osservazione di carattere generale.
L'omicidio e la strage mi sembra che siano
sempre stati reati gravi contemplati nella
nostra legislazione; allora perchè ci sono de-
gli omicidi e delle stragi di cui non si sono
mai trovati i responsabili? Cosa è successo?
Vi era una carenza grossolana della legge,
e allora vi si doveva porre rimedio prima,
oppure si è trattato di una volontà più o
meno occulta che ha impedito di arrivare
a trovare i responsabili e i colpevoli? Questo
è il punto centrale di tutto il nostro discor~
so: dobbiamo riuscire tutti assieme a sor-
montare e a vincere questa volontà contraria
che si annida nei partiti politici, che si an-
nida in tanti rami (non voglio specificarli
perchè potrebbe essere non opportuno) del~
la nostra organizzazione. Ben vengano le leg-
gi migliori, ben vengano le procedure miglio-
ri, ma se non c'è la nostra volontà comune,
chiara ed effettiva per combattere contro
questo fenomeno, è tutta la vita nazionale
che è in pericolo.

P RES I D E N T E . Avverto che il se~
natore Finestra ha aggiunto la propria fir~
ma all'interpellanza n. 2-00524 del senatore
Marchio.

P O Z Z O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P O Z Z O . Signor Presidente, signor Pre-
sidente del Consiglio, colleghi, avrei rinun~
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ciato volentieri alla replica offrendo al Pre-
sidente del mio Gruppo che parlerà dopo di
me di cumulare il tempo a mia disposizione,
ma insisto nel parlare per ragioni di digni~
tà personale oltre che politica e per coeren-
za, avendo ieri trattato, in maniera credo
piuttosto decisa, taluni problemi e numero-
si inquietanti interrogativi che sono rimasti
senza risposta nella replica del presidente
Spadolini. Uno di questi è costituito dalle
dimissioni del Ministro dell'interno. Mi sa-
Tebbe sembrato privo di coerenza, vista la
presenza del Ministro dell'interno alla sedu-
ta di oggi, lasciare senza una replica, dopo
le dichiarazioni del Presidente del Consiglio,
l'intervento che ieri avevo fatto, d'accordo
con i colleghi di tutto il Gruppo politico.

Era uno dei punti sui quali avevamo par~
ticolarmente insistito e torneremo ad insi-
stere, tant'è vero che il Ministro dell'interno,
a quanto abbiamo saputo, le dimissioni le ha
presentate e credo che lo abbia fatto in coe-
renza, a sua volta, con i motivi di inquietan-
te e angosciante requisitoria che tutta la
stampa i,taliana senza esclusione aveva svol~
to ampiamente circa le responsabilità del Mi-
nistro, al di là delle sue personali capacità
e della sua persona, nei confronti della qua-
le non abbiamo nessun motivo di infierire
in modo particolare.

Il senatore Malagodi ha già fatto un preci~
so rilievo: non sono affari di famiglia le
questioni che accadono all'interno del Consi~
glio dei ministri. Se il Ministro dell'interno
ha posto responsabilmente il problema delle
sue dimissioni e se su questo problema si è
ampiamente dibattuto, non credo sia fuori
luogo che il Senato chieda cosa è accaduto
e quali sono stati i motivi per i quali il Go-
verno ha respinto queste dimissioni. Qui ci
ritroviamo daccapo nella ricerca delle re-
sponsabilità politiche su quanto è accaduto
l'altra notte a Palermo.

A parte questo problema, che verrà risol-
levato in maniera formale, politica, morale
e civile, voglio anche dire al Ministro dell'in~
terno che non era certo invidiabile la sua
posizione ieri a Palermo ed era comprensi-
bile il suo tormento, non tanto nella catte~
drale quanto nella camera mortuaria. Sono,
però, particolari sui quali non vogliamo in-
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sistere; non era motivo di soddisfazione per
un cittadino di questo paese e per un parla-
mentare di questa Repubblica vedere esplo-
dere il dileggio della classe politica e diri-
gente a quella maniera, e vedere come la rea-
zione del dolore dei familiari si scaricasse
sulle autorità di questo Stato, perchè abbia-
mo il senso dello Stato ben al di là dei pro-
blemi ,di stima e di disistima personale. Ma
non ci piace neppure, quando chiediamo ad
un Ministro deUa Repubblica, come abbiamo
chiesto al ministro Formica, che cosa inten-
desse con il dire che erano tpresenti alla ceri-
monia funebre dei mafiosi fra i dimostranti
contro il Governo, sentirci rispondere con iro-
nia. È un modo di concepire il potere che re-
spingiamo, così come respingiamo il modo
approssimativo delle risposte del Governo.

Non è nemmeno il caso di dire se siamo
« soddisfatti o meno »; di fronte alla replica
del Presidente del Consiglio, non abbiamo
capito bene dove comincino e dove finisca-
no i nuovi poteri attribuiti a questa sorta
di Alto commissario, che però non è proprio
una autorità con poteri speciali e che sareb-
be il nuovo prefetto di Palermo; se abbia-
mo capito bene sarebbero stati conferiti al
nuovo prefetto quei poteri che il generale
Dalla Chiesa aveva invano richiesto e solle-
citato.

S P A D O L I N I , presidente del Con-
siglio dei ministri. Le funzioni.

P O Z Z O. Però, in una precisazione data
dal Presidente del Consiglio al senatore Pi-
sanò, sembra che tutto quello che chiedeva
il generale Dalla Chiesa fossero dei termina-
li nelle prefetture; sono d'accordo con il se-
natore Pisanò nel pensare che non sia cre-
dibile che tutta la ragione della polemica
tra il generale Dalla Chiesa e il Ministro del-
l'interno consistesse in questa che, intendia-
moci, non è una questione banale.

S P A D O L I N I , presidente del Con-
siglio dei ministri. Il ministro Rognoni por-
terà alla Camera i dati. Non c'è stata alcuna
polemica. (Commenti del senatore Pistolese).

P O Z Z O. Non c'è stata polemica? Allo-
ra sarebbe tutta un'invenzione di stampa, e
sarebbero false tutte le interviste rilasciate
da Dalla Chiesa! Signor Presidente del Con-
siglio, siamo agli antipodi evidentemente: nè
lei può convincere noi, nè noi possiamo con-
vincere lei, ma consenta che l'opposizione
giochi il suo ruolo senza che questo signifi-
chi essere fuori da alcun « patto» o arco
costituzionale, perchè siamo qui a pieno tito-
lo, e credo che facciamo il nostro dovere
quando avanziamo delle perplessità e dei
dubbi angosciosi che riguardano l'assassinio
di un prefetto della Repubblica, di un uomo
come il generale Dalla Chiesa. Voi negate
che ci siano state delle polemiche, io nego
che abbia valore una simile smentita, una
volta morto uno degli interlocutori della po-
lemica. Non è di buon gusto da parte vo-
stra citare il grande interlocutore di questa
eventuale polemica come se niente gli fos-
se accaduto! Non c'è più e dunque nessuno
può chiamare a testimonianza le sue volon-
tà: quelle vere però le conosciamo tutti!
Ci limitiamo a constatare i fatti politici. Og-
gi si dice ~ e lo ha detto il Presidente del
Consiglio, a meno che non abbiamo capito
male anche questo ~ che sono stati final-
mente conferiti quei poteri che il generale
Dalla Chiesa aveva chiesto, con o senza po-
lemica; questo è un dato di fatto che ci dà
ragione.

In terzo luogo, e mi avvio molto rapida-
mente alla conclusione, devo chiarire che
non c'è nessuna intenzione di fare sarcasmo
in una occasione così triste. Siamo profon-
damente avviliti per questo dibattito molto
teso, che tocca dei problemi di fondo della
società italiana, nel quale si è fatto un af-
fresco di una società non edificante, in cui
abbiamo appreso che ci sono uomini politi-
ci, siciliani o non siciliani, che vanno ai fu-
nerali dei mafiosi, così come abbiamo ap-
preso per testimonianza del ministro For-
mica, che ci sono dei mafiosi, pubblicamen-
te riconosciuti da un Ministro della Repub-
blica, che vanno e protestano a modo loro
ai funerali di un prefetto della Repubblica,
assassinato dalla mano della mafia. Liquidia-
mo così due punti dei nostri interrogativi.
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Avevamo chiesto le dimissioni del Ministro
dell'interno; questo problema è stato porta~
to in maniera pesante nel Consiglio dei mi~
nistri di oggi; credo che successivamente ap-
prenderemo le modalità di questa polemica
interna e, mi si consentirà di dire, grave,
che esige chiarimenti molto seri.

Sul terzo punto, sul quale ieri, come sem-
pre in questi casi, si sono avanzate le am~
pie riserve da parte di altre parti politiche
(mi riferisco alla nostra richiesta di appli-
cazione dello stato di emergenza interno nel~
le zone colpite dalla criminalità organizzata,
e nella fattispecie in Sicilia), credo che la
firma di Pietro Nuvolone significhi qualco-
sa per chi voglia trattare problemi di questo
genere. Vorrei precisare che l'articolo di Pie~
tro Nuvolone di stamane sulla guerra dichia-
rata allo Stato, non era ,di ieri, è stato pub-
blicato, a dibattito avviato in Senato, in que-
sti termini (cito testualmente e molto bre~
vemente): «A noi sembra che senza violare
la Costituzione e il complesso del'l'ordina-
mento giuridico, occorra prendere atto che
ormai ci si trova di fronte ad uno stato di
guerra dichiarata. Chi uccide generali, uffi-
ciali, agenti di pubblica sicurezza, carabinie-
ri, attacca le forze armate e quindi ha dichia-
rato guerra allo Stato. Allora bisogna do~
mandarsi se non sarebbe il caso, per lo meno
in alcune parti del territorio nazionale, di
dichiarare lo stato di pericolo pubblico, o
addirittura lo stato di guerra previsti dagli
articoli 214 e seguenti del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza che non sono
stati mai inficiati di illegittimità dalla Corte
costituzionale e che trovano, del resto, ad-
dentellati negli articoli 78 e 87 della Costi~
tuzione che contemplano la possibilità di di~
chiarare lo stato di guerra, attribuendone
la competenza alle Camere ».

Saltando una parte altrettanto essenziale
arrivo ad una conclusione che costituisce
una proposta alternativa di Pietro Nuvolone,
il quale ricorda che non si dovrebbe dimen-
ticare il secondo comma dell'articolo 102
della Costituzione che dispone: ({ Possono
soltanto istituirsi presso gli organi giudizia~
ri ordinari sezioni specializzate per determi-
nate materie, anche con la partecipazione di
cittadini idonei estranei alla magistratura ».

Poteri eccezionali? Pena di morte soltanto
tout court? Siamo degli uomini fuori del
tempo, fuori della società, fuori degli ordina-
menti, fuori dell'arco, fuori del patto? Non
credo, perchè certe nostre sollecitazioni al-
ternative trovano conferma in giudizi alta~
mente qualificati e su questo consenso al
massimo livello giuridico io chiudo il mio
intervento affermando che non credo che,
da questa parte, siano state dette, nè ieri
nè mai, cose peregrine a proposito di fatti
così gravi, così allarmanti, così preoccupan-
ti quali sono quelli della tenuta dello stato
civile nel nostro paese. Quando allora chie-
diamo le sue dimissioni, signor Ministro, non
le chiediamo per una questione di rivincita
personale o politica o per andare incontro
allo stato emozionale di una frangia di cit~
tadini che comprensibilmente giudicano se-
condo gli impulsi provocati da un gravissi-
mo momento della vita nazionale. Le chie-
diamo perchè la riteniamo pessimo esecuto-
re della legge ordinaria dello Stato, soprat-
tutto nella lotta contro la mafia, la corru~
zione e contro il terrorismo e le forme di ma-
lavita organizzata. Questo è il senso impli-
cito della nostra insoddisfazione per le ri~
sposte date dal Governo alla nostra inter-
pellanza.

C R O L L A L A N Z A. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C R O L L A L A N Z A. Illustre Presiden-
te, signor Presidente del Consiglio, dopo le
repliche dei colleghi del MSI-DN, che mi
hanno preceduto ritengo di aver poco da
aggiungere a quanto essi hanno sostenuto,
relativamente alle sue odierne dichiarazioni
ed alle decisioni del Consiglio dei ministri.
Le critiche espresse dal Gruppo trovano la
loro giustificazione per l'inadeguatezza dei
provvedimenti adottati dal Governo a segui-
to del barbaro assassinio del generale Dal-
la Chiesa e della sua giovane moglie; un as.
sassinio che, purtroppo, ha privato la nazio-
ne di un alto ufficiale dei carabinieri di gran
classe, al quale va la riconoscenza del popo-
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lo italiano per i servizi resi nella lotta con-
tro il terrorismo rosso e nero, in vari anni
di grande dedizione.

La insoddisfazione di parte notevole di
questa Assemblea, onorevole Presidente del
Consiglio, a seguito delle deludenti sue odier-
ne dichiaraizoni, interpreta ~o stato d'animo
commosso ed invocante severa giustizia del-
la popolazione, che è giustamente in stato di
rivolta morale per quanto accaduto.

Ella, onorevole Presidente del Consiglio,
ha sostenuto che al generale non erano state
negate adeguate competenze per assolvere il
suo mandato, dimenticando ~ ma noi ab~
biamo buona memoria ~ che Dalla Chiesa,
fin dall'assunzione dell'incarico, aveva solle~
citato più ampi poteri, tali da garantire or-
ganici risultati. Evidentemente il generale si
riferiva ai poteri di cui si avvalse il prefetto
e alto commissario Mori, ma avendo questi
operato con poteri di vasta portata, concessi~
gli dal governo fascista, è stata esclusa la
convenienza di una simile concessione che
sarebbe apparsa in contrasto con un regime
cosiddetto democratico!

Se è così ~ e tale appare che sia ~ ono-

revole Presidente, non si può venire qui a
dire che le richieste del generale Dalla Chie-
sa hanno trovato più ampio campo di azio-
ne, essendogli stato affidato anche il com-
pito di perseguire la mafia, attraverso gli
accertamenti in banca, per gli arricchimenti
nei subappalti delle opere pubbliche e nei
traffici della droga, dei suoi esponenti, an-
che se di ciò il generale prese atto con sod-
disfazione. Ben altri erano, dunque, i più
vasti poteri richiesti e promessigli all'inizio
de'l suo mandato, come risulta dall'intervista
concessa dal giornalista Bocca.

In conseguenza di tali precedenti, onore-
vole Presidente del Consiglio, non credo che
i provvedimenti da lei annunciati dell'avve-
nuta nomina del prefetto De Francesco anche
ad alto commissario con funzione di coor-
dinamento sia in Sicilia che in altre zone
del territorio nazionale diano garanzie di
maggiori possibilità operative per stroncare
la piaga 'della mafia.

S P A D O L I N I , presidente del Con-
siglio dei ministri. Coordina la Sicilia.
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C R O L L A L A N Z A. Anche se soltan-
to in Sicilia, è pacifico che siamo sempre
nei campo limitato e non sempre agevole
del coordinamento, il che è cosa diversa
dall'ampiezza dei poteri esecutivi!

S P A D O L I N I , presidente del Consi-
glio dei ministri. Infatti lo facciamo per leg-
ge, perchè abbiamo studiato tutta la notte
ed abbiamo visto che in passato i decreti fu-
rono amministrativi.

C R O L L A L A N Z A. Onorevole Pre-
sidente, il coordinamento presuppone sem-
pre tempi adeguati e circostanze favorevoli,
non è mezzo sufficiente, quindi, da solo, per
risolvere il grave problema della mafia; con~
siderato anche che la Regione, avvalendosi
dell'articolo 31 del suo statuto, che dovreb-
be essere abolito, si rifiutò, in una recente
circostanza, di aderire ad una richiesta di
delega presentatale dal generale Dalla Chie-
sa. I pieni poteri, specialmente in caso di
favorevoli circostanze e di soluzioni imme-
diate, sono mezzi ben diversi da quelli del
coordinamento. È questione dunque di in-
tendersi.

S P A D O L I N I , presidente del Con-
siglio dei ministri. Ci rimettiamo al Par-
lamento. Cosa dobbiamo fare di più?

C R O L L A L A N Z A. Se insisto su ta-
le problema è perchè ho !'impressione che in
lei, onorevole Presidente, vi sia la volontà
di raggiungere mezzi concreti nella soluzio-
ne di un annoso problema, che si aggrava
sempre più, che si vada ;....... se necessario ~

oltre anche con leggi speciali che la Costi-
tuzione della Repubblica non impedisce di
adottare.

All'infuori della nomina del prefetto De
Francesco, non conosciamo ancora quali
altri provvedimenti siano stati o saranno
adottati, ma teniamo a sottolineare che mol-
to opportuni sarebbero quelli previsti dalla
legge di pubblica sicurezza, in caso di emer-
genza e di relativa competenza dei Tribuna-
li militari in questa o quella zona del terri-
torio nazionale.
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Si continua a ripetere che, di recente, so-
no state concesse ulteriori competenze al
generalle Dalla Chiesa, consentendogli di ac~
certare, per colpirli, numerosi esponenti del-
la mafia, arricchitisi illegittimamente, dimeno
ticando che si tratta di una legge approvata
di recente dal Parlamento, riguardante il se-
greto bancario ed applicabile in determinate
circostanze ai grossi evasori su tutto il
territorio nazionale.

Allo stato delle inadeguate competenze
concesse al generale e delle prerogative che
1a Regione si è attribuita nel settore dell'or-
dine pubblico, c'è da chiedersi, onorevole
Presidente del Consiglio, se non sia &tato un
grosso errore i'1compito affidato al generale
Dalla Chiesa in Sicilia e se non sarebbe sta-
to quanto mai opportuno invece, stante la
sua capacità, affidargli un alto e vasto
compito di attività operativa al Ministero
dell'interno aprendogli così la possibilità, sua
piano nazionale e non più in un ristretto cam-
po di azione, insidié\lto per giunta da sospette
resistenze del potere pOlitico locale, di svol-
gere un'attività adeguata a:lla gravità del fe-
nomeno mafioso, sviluppato si come una
piovra, con i suoi tentacoli, in misura ta-
le da invischiare anche settori della vita po-
litica economica, anche fuori dai confini del-
la Sicilia consentendogli di coordinare in
una organica azione anche la lotta a1Ja ca-
morra napoletana e a quella calabrese. Il
compito, invece, di coordinare (l'attività di
repressione anche della camorra 10 si vole-
va affidare al generale, ma da'lla Sicilia!

Allo stato delle cose, onorevole Presiden-
te del Consiglio, le domando se i compitì
che ella ci ha sommariamente accennati, af-
fidati al prefetto De Francesco, siano di por-
tata ben diversa da quelli che furono attri-
buiti al Dalla Chiesa e tali da consentire
quei risultati che il Consiglio dei ministri evi-
dentemente si attende, e soprattutto valgano
a rassicurare la nazione, che H attende
con giustificata impazienza.

Avviandomi alla conclusione, onorevole
Presidente d~l Consiglio, ricordo che il Grup-
po del MSI-DN dopo il drammatico assassi-
nio del generale Dalla Chiesa e della sua gio-
vane consorte, chiese in quest'Aula le di-
missioni del ministro Rognoni: le diamo

atto che egli ha avuto la sensibilità di di-
mettersi, così come fece, in altra ddlorosa
circostanza, il suo predecessore, il ministro
Cossiga. È comprensibiie anche come il Con-
siglio dei ministri, così come avviene per
prassi, abbia ritenuto di deolinarle, confer-
mandogli la fiducia. Ritengo, però, che .proba-
bilmente la sensibilità del ministro Rognoni,
nonostante tale circostanza, le rinnoverà. Il
Gruppo del MSI~DN auspica che ciò avvenga,
non perché, ri.peto, pensa di concentrare uni-
camente su di lui la responsabi1ità indiretta
dell'epilogo drammatico della missione affi-
data al generale Dalla Chiesa, che è a no-
stro avviso di tutto il Governo, nel suo col-
legiale potere decisionale; ma perchè in tal
caso è lui che il Governo rappresenta e che
comunque avrebbe dovuto provvedere ~ no-
nostante il coraggio e la spregiudicatezza ad
affrontare i rischi da parte del generale ~

scorte adeguate e mezzi vari. di vigilanza per
assicurargli l'incolumità, tanto più che spes-
so era -accompagnato dalla moglie. La perma-
nenza in carica del ministro Rognoni, onore-
vole Presidente del Consiglio, sarebbe pesan-
temente giudicata dall'opinione pubblica che
è in uno stato di choc profondo, in attesa
di provvedimenti adeguati da parte del Go-
verno.

Poichè tali provvedimenti, almeno quelli
adottati finora, come ho già detto, sono con-
siderati deludenti ~ e la nazione continua
a vivere purtroppo in condizione di angoscia
quotidiana sia per il terrorismo dei briga-
tisti rossi o neri, che per quelIo della mafia e
dei cammoristi napoletani e calabresi, per
cui giornalmente c'è il morto di turno ~

il gruppo del MSI-DN dichiara la propria
insoddisfazione per le comunicazioni del Go-
verno. (Applausi dall' estrema destra).

F I N E S T R A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

F I N E S T R A. Onorevole Presidente,
onorevole Presidente del Consiglio, ella ha
affermato con fermezza ~ gliene diamo atto
~ che lo Stato raccoglierà la sfida del terro-
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rismo comune e politico. Ebbene, le misure
che ella ha elencato sono a nostro parere
insufficienti per la lotta contro la delinquen-
za politica e la delinquenza comune. Il fe-
nomeno è ormai troppo vasto ed è un vero
e proprio tumore ed il tumore non si<cura
con l'aspirina. Tra i provvedimenti imme~
diati, c'è la nomina ad Alto commissario del
dottor De Francesco. Se non erro, il dottor
De Francesco era questore di Roma all'epo-
ca del rapimento Moro. Non riuscì a sco~
prire via Gradoli; figuriamoci se riuscirà a
trovare i responsabili dell'uccisione del ge~
nerale Dalla Chiesa.

L'uccisione del generale Dalla Chiesa ha
messo in evidenza delle responsabilità poli-
tiche e delle responsabilità tecniche. Mi spia~
ce che non sia presente il Ministro dell'inter~
no perchè lunedì scorso, nella riunione a
Commissioni riunite, esattamente le Com~
missioni interno e difesa, facemmo un'anali~
si profonda del fenomeno terroristico ed
esprimemmo in quella occasione la possibi~
lità, anzi la certezza, che vi fosse un fronte
comune tra delinquenza politica e deLin~
quenza comune.

Le responsabilità tecniche sono queste:
non si può pensare che il prefetto Dalla Chie-
sa sia andato allo sbaraglio senza una scor-
ta diretta o indiretta. Qualcosa non ha fun~
zionato nel servizio di sicurezza personale.

S P A D O L I N I , presidente del Consi~
glio dei ministri. Decideva sempre tutto da
solo; bisognerebbe fare una legge per impor-
re determinate misure di sicurezza.

F I N E S T R A. Il fatto che decideva
tutto lqi mi fa pensare che lo stato mag~
giore che cura la strategia dell'antiterro-
rismo . . .

5 P A D O L I N I , presidente del Consi-
glio dei ministri. Lo sa che girava per Pa-
lermo in autobus?

F I N E S T R A. Evidentemente anche
se il generale cambiava continuamente mac~
china o andava in autobus la sorveglianza

ci doveva essere, perchè altrimenti non si pe~
netra nella logica della guerriglia urbana,
sia politica che di delinquenza comune.

Sul fronte della delinquenza politica, i
guerriglieri urbani si sono serviti della tol~
leranza di un certo mondo politico e della
mancanza di una ferma volontà politica di
repressione; sul fronte della delinquenza co-
mune, i terroristi comuni della mafia e del-
la camorra si sono serviti di personaggi po-
litici a tutti i livelli che il potere politico
non ha avuto la volontà di perseguire.

Terrorismo politico e terrorismo comune
fanno un largo uso spettacolare della violen-
za gettando il discredito sullo Stato. I due
terrorismi hanno caratteristiche comuni nel-
l'aggressione allo Stato ed è questo che si
deve verificare, perchè abbiamo avuto l'im-
pressione che si cerchi di organizzare una
lotta alla delinquenza comune dimenticando
che esiste una delinquenza politica che è pe-
ricolosa quanto quella comune. Questo sa-
rebbe un grosso errore di impostazione nel
combattere il fenomeno.

Per i terroristi politici il fine è quello di
scatenare la reazione che favorisce il clima
di guerra civile. Per i terroristi comuni del~
la mafia e della camorra i fini possono es-
sere così individuati, ed è molto importante
un esame analitico dei fini della delinquenza
comune: riaffermare il principio che la ca-
morra e la mafia non si toccano, salvaguar-
dare il primato della propria autorità su
quella dello Stato, consolidare il principio
di farsi giustizia da sè, dimostrare di essere
più forti dello Stato, condizionare l'appa~
rato dello Stato per patteggiare, sottomette-
re ai propri voleri la popolazione con la
violenza ed il terrore, stroncare sul nascere
ogni possibilità di difesa per reazione dello
Stato. L'assassinio del generale Dalla Chiesa
è stato appunto organizzato per stroncare
sul nascere ogni possibilità di difesa dello
Stato.

Qui nascerebbe un discorso sulle respon-
sabilità politiche, che in effetti sono molte.
Un giudizio morale sul sistema legittima l'ag-
gressività del terrorismo politico; vediamo
l'episodio Calvi e l'episodio del Banco Am-
brosiano. La remissività e la complicità del~
lo Stato hanno favorito il diffondersi della
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camorra e della mafia: vedi episodio Ci~
rillo.

:E. innegabile che l'uccisione del generale
Dalla Chiesa e della consorte ha suscitato
una violenta reazione in tutte le forze poli-
tiche e nell'opinione pubblica. Da tutti i set~
tori sono state sollecitate misure più idonee
di difesa. Il nostro Gruppo, il nostro parti~
to più volte ha detto che la società ha il di-
ritto di difendersi dai criminali. Le nostre
proposte sono state sempre respinte e il Go~
verno ha sempre sostenuto che lo Stato e le
sue istituzioni sono più forti dei terroristi,
ma fino a questo punto questa è solo una
ipotesi dei governanti.

Lo Stato ~ si è più volte ripetuto ~ de~

ve resistere alla tentazione di divenire terro-
rista. Sarà bene ricordare che nei confronti
della criminalità politica e comune qualsiasi
valutazione moralistica non è di alcuna effi~
cacia in quanto esiste soltanto la sua morale
e la sua coscienza, quella dei criminali.

Dopo una serie di crimini collettivi, cul-
minati con l'uccisione del generale Dalla
Chiesa, più pressante è emersa l'opportunità
di potenziare l'apparato di difesa dello Stato.
L'esperienza dovrebbe farci uscire dal gene~
rico e dall'impotenza, impostando la lotta
su linee più idonee a combattere la guerri-
glia urbana e la criminalità comune: com~
battere su due fronti è cosa inopportuna e
grave errore, lo ripeto ancora una volta. Lo
schieramento terroristico è ormai ben deli~
neato in un unico fronte: abbattere il pote-
re, come sostengono i brigatisti, ha lo steso
so significato di corromperlo, di renderlo
complice, di servirsi del potere umiliando-
lo. Il fronte unico impone la risposta di una
lotta senza quartiere dinanzi aU'aZlione di
gruppi pervicaci, criminaH e feroci.

Misure di emergenza, dettate dallo stato
di necessità, devono essere prese senza per~
dere più tempo; la necessità impone nuovi
provvedimenti: è indispensabile prevenire e
reprimere i crimini per salvare vite umane
e dare soddisfazione all'opinione pubblica;
sono necessari pertanto provvedimenti di ec~
cezionale rigore.

Concludo con un invito che rivolgo ai com-
ponenti del Governo e al Presidente del Con-
siglio: è necessario avere coraggio, prendere

esempio dal generale Dalla Chiesa per libe.
rarsi dal complesso di Nerone, per impedi-
re che l'Italia si consumi neM'incendio delle
sue istituzioni. (Applausi dall' estrema de-
stra).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Interpellanze, annunzio

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpellan~
za pervenuta alla Presidenza.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V).,
segretario:

D'AMELIO, CAROLLO, SALERNO, ROS-
SI, MANCINO, MURMURA, MANENTE CO-
MUNALE, COLELLA, BORZI, ORLANDO,
FALLUCCHI, LAPENTA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del te-
soro. ~ Premesso che il Comitato intermi-
nisteriale per il credito ed il risparmio, in
data 8 agosto 1982, ha deliberato anche al-
cune nomine bancarie;

rilevato che il Sottosegretario per il te-
soro. senatore Venanzetti. in risposta in Au-
la. in data 11 maggio 1982, a varie interro-
gazioni ed interpellanze sulla vicenda Banca
nazionale delle comunicazioni e società SO-
GIT, editrice della nota agenzia quotidiana
di stampa « Politica bancaria», ebbe a di-
chiarare, tra l'altro, che si sarebbe addive-
nuti alla nomina del nuovo presidente della.
Banca nazionale delle comunicazioni, facen~
do ricorso, in tempi brevi, alla procedura
ordinaria o a quella di urgenza;

constatato l'impegno del nuovo Gover-
no di procedere alle nomine dei vari enti,
banche comprese,

gli interpellanti chiedono di conoscere per
quali ragioni, alla data odierna, non si sia
ancora proceduto alla nomina del nuovo pre-
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sidente della Banca nazionale delle comuni-
cazioni, essendo l'attuale, come noto, in re-
gime di prorogatio da vari anni, ricoprendo
detta carica sin dal marzo del 1967.

(2 ~ 00525)

Interrogazioni, annunzio

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

C O L O M B O V I T T O R I N O (V).,
segretario:

FINESTRA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Premesso che l'assassi~
nio del generale Dalla Chiesa e della consor~
te ed il grave ferimento dell'agente di pub~
blica sicurezza Russo debba attribuirsi al fe-
nomeno camorristico e mafioso che ha stret~
te connessioni con il terrorismo politico del~
le « brigate rosse », l'interrogante chiede di
sapere quali provvedimenti di emergenza
siano stati adottati per debellare, una volta
per tutte, delinquenza politica e delinquenza
comune.

(3 . 02128)

ROSSANDA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere quali atti di protesta
e dissociazione abbia compiuto il Governo
in seguito alla denuncia ripetutamente effet~
tuata dalla stampa nazionale ed internazio-
nale dei seguenti atti contrari ai diritti uma~
ni e civili:

a) uso, da parte dell'esercito israeliano,
durante l'invasione del Libano, di armi in-
terdette dalle norme del diritto internaziona~
le, quali bombe al fosforo, bombe a fram-
mentazione, bombe personali e gas nervini;
uso di armi ad elevatissimo potenziale di~
struttivo come le bombe a implosione; scel-
ta sistematica di obiettivi civili, ospedali,
scuole e abitazioni nei quartieri più poveri

e densamente popolati deJ1a città di Beirut,
come dimostrato dall'elevato numero di vit~
time civHi, che hanno rappresentato il 90 per
cento dei feriti e dei morti e dalla elevata
percentuale di bambini tra i morti e i fe-
riti;

b) blocco di forni tura di acqua ed elet~
tricità alla città di Beirut;

c) prolungato impedimento al passag-
gio dei mezzi di soccorso sanitario avviati
dal Comitato internazionale delle «Croci
rosse »;

d) incessanti pressioni psicologiche com-
piute dalla radio e dall'aviazione israeliane.

Degli eventi sopra rammentati l'interro~
gante ha raccolto dirette testimonianze da
parte delle équipes sanitarie ed assistenziali
europee attive nel Libano, fatto personale
esperienza nei primi giorni di agosto 1982,
e riferito subito al Presidente del Senato e
allo stesso Presidente del Consiglio.

Nella sua visita a Beirut e nel soggiorno a
Damasco nello stesso periodo, l'interrogante
ha cercato invano di trovare tracce dell'in-
tervento della «Croce rossa italiana» cui
sono stati assegnati, nei primi giorni di giu~
gno, 500 milioni di lire per interventi di as-
sistenza alla popolazione colpita dalla guerra.

L'interrogante chiede, perciò, di conoscere
anche quale uso sia stato fatto della detta
somma e per quale motivo la « Croce rossa
italiana» o altri uffici competenti del Mini~
stero degli esteri non abbiano dato risposta
alla richiesta di invio di équipes sanitarie da
parte della «Mezzaluna rossa palestinese»,
benchè da numerose città italiane si propo-
nessero volontari con diverse specializza-
zioni.

L'interrogante chiede, infine, di conoscere
quali interventi di soccorso sanitario il Go-
verno intenda avviare almeno ora, conside-
rato che sussistono esigenze sanitarie gravi
ancora insoddisfatte nelle zone invase e nei
territori della Siria e del Nord del Libano,
nei quali si sono insediate masse di profu-
ghi in modo precario.

(3 ~ 02129)
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Ordine del giorno
per la seduta di martedì 14 settembre 1982

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 14 set-
tembre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-Iegge
31 luglio 1982, n. 486, concernente misure
urgenti in materia di entrate fiscali (2000).

2. Conversione in legge del decreto-Iegge
4 agosto 1982, n. 495, recante disposizioni
in materia di imposta sul valore aggiunto,
di regime fiscale delle manifestazioni spor-
tive e cinematografiche e di riordinamento
della distribuzione commerciale (2008).

La seduta è tolta (ore 21).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del

Servizio dei resoconti parlaInentari


